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La seduta è nperta nlle ore 2 t 12. 
È pre•ento il Presidenle del Con9iglio , Mioislro delle 

~·inanzu, e più lardi interviene il Ministro dt·lla lstru- 
1ionc PuLblir.a. 

Il Senatore, Stgret•rio, Clbre.rlo J:i lettur. dd 
procimo Yerl>ale della µreceJenle !Ornata il quale viene 
npprovato. 

Lo &Lesso legge le lellerc dd Senatori Araldi e O.e 
Saugel colle quali il primo per m1>tivi di !a miglia, il 
•econdo di aalule, domonclono un congedo cbo loro è 
dal Senato accordalo. 

Il Sonalore, Segretario, Arnnlro dà lellura dcl 
•eguontc: 

SUliTO DI PETIZIO~I. 

t 3103. L"nbbadea .. e poreccloie religioae del mona­ 
srero di Santa Lucia di Siracu•o: 

• Prolrslano contro la misura che auppongono euere 
nel voto dcl Parlamento di abolire le corporazioni reli· 
giosc (Pdi&iùDi mon.,.nti Jcll"aulenlicitl delle 6rm•). • 

e 340 I. !.o Giunra municiµole di Perugia tollopone 
al Senato alcune considl'rilziooi in ordine alJ;1 perequa• 
7ione dt:>ll"in1posla foniiiaria. 
Presidente. Fanno omnggio ·•I Senato: 

. L'ingegnrre Anlonio Volentini" di 120 copie d'una 
•ua llemoritJ 1ul conguaglio del lribulo ,.rediale. 

Il Municipio di Gargnano di 70 copie di una Re­ 
lu•io110 1ul etnlO llabi/e lki boschi di quel Ma•da· 
nien/o. 

Il Sonalore marche .. Parelo Ji due sue llemor{t mi 
lrrrr•i delt. Alpi Rei Ji•lorni del Lago Maggioro , 
di q<1el/o di Lugano e del traforo allra•eNO l'Apptn· 
nino dal Jlediterran•o atltJ vali• del Po. 

Il lliroislro Guardaaigilli di una copia del Di.aioHrio 
dti Com1mi dtl RegM. 

e N. 3101. L"abbade .. a dt·I mono•tere di S. Bene· 
dello di Melilli (Siracusa); 

• 3102. L"abbade .. a del mooaslcco di llonlc \'ergino 
• Saa B•ncdetto di Sortino (Siracusa); 
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Debbo, seguendo l'istanta fatta d;l diversi [llìci !)ro­ 
porre. al Senato chi? ai maoui allo stesso l'fficio Cen­ 
lrale C'l11! ebbe ad occuparsene altra volla il progvuo 
di lcg~e per l'afTr.lDCJ1n1•nlo dri canoni, livelli e censi 
ed altre prestazioni territoriali. 

L'liffido Centrale era composto dei Scnrtori Lauzi, 
Siotto -Pinter , Vigliani I Puccioni. De Monte. e di 
questi , gli ultimi due trovandosi assenii , il Presi 
dente, evo il Senato iljlprJvi questo rinvio, giusta la 
laroltà fattagli dall'art. t8 do-I regolamento, li surro­ 
gherà con altri. 

• se 0•10 c'è osservazione in contrario rilerrb il Senato 
per assemiente al.proposto rinvio al1'11nti1•0 urfirio Cen­ 
lrale dell'esame della accennala lepgc. 

SEGUITO DELLA Dl5CUSSIO:>P. 
SUL PnOGETTO or l.EGGE PRR U:\"ll[POSTA 

SUI REDDITI Df:LU RICCHP.ZZA llOBIL~. 

Presidente. L'ordì-e drl giorno reca lo continua 
zione della discussione sul progetto di legge per un'im­ 
poeta sul redditi della ricchersa mobile. 
Ministro delle Fln'\nze. Domando la parola. 
PrMlldente. L• parola è al signor Yinistro delle Fi· 

DID&ft. 

Ministro delle Finanze. Sigoori Senatori, n1·l di­ 
llCOf.OO che ebLi ì'onore di ~rulfcrìre l'ahro giorno su 
qu•1La materia, io presi I~ woe10 dai •- gueuti punti ; 
cJ1e era neceesario cd urgent.i parillcare il slste.nu dci 
tributi io Italia, necessariu eJ urgente quindi pariflcaie 
la lassa aui redditi dvlla ricchezza rondiaria, necessario 
ed urgente cont.empor.tDeJ1tH·J1le imporre oo;unquP- uno 
tassa IUÌ reJJiti ..it•IJ t ric1·hezz3 oun (outliari.i. 

Dopo queste pr•m••BSe sulle quali non credo po"a 
essrrvi .. coule·ta1ione alrun:i, iu indir1'i romP. ntll'im­ 
porre una tassu eui rt>dditi della ric•·hezza D1Jn funrlia· 
ria polt>ftat'rO seguirai due 1nt>l0Ji: l'uno, cii dl·lerinioare 
lil 4as11a per 1nl•110 dt•ili:i i11di1i o siCltorui t!ella r:crliezza 
moLile; l'ahro, di stal1ilir': la l41ssa medJSin13. sulle dtt­ 
nqnzie dci prùpri rt·dJ1ti [Jtte dai ·contribuenti, e sin­ 
dacate e verificale da app·iaitc Con1111ia.sioni. 

Qu.,loril \'oglia sr~uirsi il Oll'loilo d1·sli indi:d, io ac 
cennai D'lD poh·Ni a 111eno di cr1'.nre 111ohe leggi, tanttt 
quanti !ano gli indizi principali della riccht•z1.a; e rosl 
~ n1·1la Pr:inria e 111~11.; anlichè pro\·iur.ic, du\e !I011o·in 
vigore h.• leggi peri1'lnale-mo1JilL1rr, 1ulle Vf'tlt1rt, sulle 
p:llenti, cosi ultrovc sui rapitali ipolPrari, aui r.apitali 
commerciali, e via ~iscorrendo. Mi sforzai quindi dr 
"dimostrare questo nH~todo r~srre per ab imperft·llo, im· 
perocchl! g~i iu•lizi nl•D corr;spoudono alla vera rendila 
che tuul colpirsi. 

Il.i oltre all'i111p.·rf1~1il)ne i11trin211~ca d\·lle tJsse mol 
&f'plici 15u:11 rict.:hl'zt.:1 non f.11,diaria io dimoslrai come, 
a miu giu1lirio, diflì\·oltà 1;r 1t'ssimo polilichc rJ eco­ 
.11oruicbe 1i oppoaca1cro ad adotlare tale sistema; ac· 
~unai alla ripugnaoz:i che le t:iss1.: 1nolt1~1·lit•i avrt·b· 
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bero incontreta io molle parti d'Italia. Mostrai 'ancora , 
non pulcrsi sper~re clic lu tasse molteplici avrebbero 
1nolto gillalo: inlìne loi·cai delle obbiezioni risolutissime 
r.he un lui~ &i.iterna aveva inconlrato nell'altr" ril.lDO 
dcl ParlamcntJ. 

Per lo contrario provai cbe la 1a..,a din:Ua sulle de­ 
nunzie, s:nJ;icate e Vflrificale da t:um1nissioni comunali 
e provinciali, Sebbene TIJO (ossc ICCVra d'in1~0n\·enienti, 
non di m"no ne aveva di mo!to 1ninori; in teorica es·" 
Sl're :unmesso da tulli che la la&tia sulla rendita cor­ 
rispundr equamente al principio dl'lla proponionalità; 
in pratka p1>lel'lli spt•rart! dal sindacalo dl'lle CornLDia· 
siooi elettive un te.npcrarnento alle inl•deltà supposte 
dl·llc porlatc individuJli; 111oetrai in6oe che per Ja sua 
atesaa uoicilà, queala lassa poteva tornare più agevole 
aiJ imporsi e m<•oo sgradita nt·lle pro,·incie cbe anrora 
non avcv:ioo ilnposta di simil 8PDere. 

Conclusi Jo,·er11i questa prererirc, doveriti aspettare 
dal h·mp) e dall'esprriena:a i suggrrimPoti pt"r le cor 
reiion.i e IP rirorme che per avventura tornasse utile 
l'orrccar\·i. 

lo oon riturnrrò più, Signori, snllo lll'SSO argomento; 
M!bb,•ne molte rose polt·ssPro ~f?giungr.rsi, ma oggimai 
gli argomenti principali mi se1nhrano essere stati da una 
parte e dall'altra ventilati in suisa, che il Senato po~a 
cascrai foru1ato su queòlil mas~i1na rapitale, 1u qut"fll& 
questione, dirò cosi, prrgiudi1ic1h•1 il giudizio che d1;1r6 
cspri1ncre. 

Pil:IS(•rO iovt•ce oggi a dii;cocrcrc di un'altra pJrt1.", 
cioè di quell"opinione la quale ba trovato appoggio 
orlla Comini:isione e che accl•l\Jn•!o in massiina il pr1n· 
cipio della tassa dell"i1nposta sulle denunzie, \"i intro~ 
du~e pt~rò uo uhro l·lrmenlo i11di1iar·o pci migliur:arlo. 

:>on è nuova quOòla proposta, prrchè l'onorevole ne· 
latore ~ià la fcre in seno di quella f.ommiseiooe, la 
quole diorutcva il progrllo del Ministro Ba.•logi. L'ba 
poi illustrata con un bellissimo studio pubblic'1IO negli 
Alli dcl Sruato, dove all'aht•u.a delle t•oriche è con· 
giunta la sollilità dj•lle dcd11zio11i, l:i pt·rspiCacia d\·llo 
stile. 

lo conre ... o che leg~endo quello •ludione presi grando 
ro1u11ial'i1t1ento, e mi senlii come riportato a quei lempi 
nei quali gli :tludi er.onomici !orinavano la mia occu· 
paiìune rd il mio di(ello. 

· lo avrei deaidl'rato molto, e fui anche lcnlalo di ~n· 
· trare nl'llC discu::Jsioni teorichl• rl1e egli ha colà con 
tnnto apparecchio di dottrina l\'Olte; ma, o Signori. il 
lt'1npo ci atring(', e la ncc,"Ssità e' inralio, ccl io 1arò 
co~trctto per const•g11cnza, lasciando da parte tuuo ciò 
che si attiene oi prindpii sul.remi della 1cien1a, di ft'r· 
mnrrni solo a considcr.lre questa proposta sollo il por.lo 
di ,.iii& pratiro. 

Mi pcrml'lla iÌ Senato di ricor•largli cbe la legge •I· 
tuale, dopo at<·rc c·on alcuni crilvrii ripartito H contin· 
çente g('D raie in ro11lingt•nti pro\•inch1li, e quindi in 
contingenti con1unali, procede poi al riparto di que1to 
contingrnlo comun.le por quolit!, e lt regole di qoe<l:I 
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ripartizione sono le seguenti: che le fortune inleriori a 
250 lire anuue di rendita imponilile rimangano esenti 
dal contributo, pagando invece una. quota fissa di lire 
du•; che le forluno do 250 o 500 lire di reddito ìrn­ 
poni bile paghino aeccndo una certa scala ascendente da 
lire due a quello somma che dovrebbesl imporre aul 
reddito di 500 lire; e che souraue tulle le somme im­ 
poste con tali norme eui redditi inft'riori a 500 lire, il 
resto ei divida eui redditi supericri. 

La proposta invece quale A propugnata dall'cnore­ 
vole Relatore, e acceuata dalla Commisstone , dopo 
aver ammessa questa prirna base vi aggiunge le ope · 
razioni seguenti: 

Dalla lassa Individuale cosi stabilita toglie una quota 
parte, che pone fra un quarto ed un terzo : in se­ 
condo luogo prendo la pigione pagata o calcolata do· 
verili pagare dai contribuenti per le lor_o abitasioni , 
e da. cgui pi~ione argomenta il rcdduc , di cui è 
• presumere che ciascuno disponga, e questo cal­ 
colo lo fa sullo norme della tabella , che è desunta 
dalla legge sull 'ìuiposta mobiliare sancita io Francia 
oel 1i91. 

Avuto codesto reddito argomentato dal valer lo· 
cntivo, riparte sopra tli esso quel terzo o quel quirto 
del coutingeute , che fu sottratt» dalla tassa ripartila 
sui redditi dichiarati 1 e questa nuova qnota aggiunge 
ai due terzi, o lrr quarti della ptin.a il che costi­ 
tuisce la tassa dovuta definitivamente do. ogni centri- 
huente. , 

Tale e, trascurando I\! p::articol<.irità aecondar.e, re. 
mendsmento che vi viene proposto JaJla Cornmisaion»; 
spero di averlo esauamcnte esposto, e se mi !ossi 
ìngannnto , prrgo I' onorevole Relatore n correggermi. 
Ora, o Signori, d·>p-> aver posto cem'io erede esatta­ 

mente Ja quistionr, pass•) iid rsa1ninarla. 
lu co1nprcoderei il roni·etto di stabiliro doe t<188e in 

luogo di una; ii.> non rni mcra'iig\i('rPi rlie taluni i quali 
per a\·ventura non l.Jaono fiducia n1·ll'attu:lzione (h·lla 
legge che noi vi ~bbiamo proposi•, vogliano alaL11irne 
un'altra sul \'illore locativo. 

Esoi dicono : fai• due leggi, una sulle d1•nunzie. 
l'allra eu~li indizi, P. come fra questi indizi il più 
spiccalo. il più propol'%ionale ~ quello Jd nlor Joca­ 
livo, fatelo sul •alor locativo. Se l'una vi falla, voi por­ 
rete mano all'altra; voi avrete ad un tempo arguito in 
qualche modo l• due vie, cd una di es•e vi condurrà 
al d1•oideralo fine. 
lo dico che compreod" qut•sto ragionameulo, ma iu 

terit.à nou IJ trovo acccltabi!e. 
lo trovo che se si vult!sse proccrlerc io questa vi::i, 

non una Jrgge p ... , indizi converrebbe r.irr., ma molte 
leggi ad un lcmpo, diro tulle le leggi 111 quali si foa. 
dan~ so~i indizi, tutte qu••llP. per t>se.npio che erano 
nelle antiche provincie Sarde, e sono \uUora in ti­ 
gore. 

Che :1nii capirei ancura, come diceva l°onorevole 
Pariaa, che vi Ìi do•....,ro aggiungere quelle altre 
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leggi dl'lla medesima natura che eeislooo nelle ahre 
pro,·incie d'flolia; ma il fore una aola las<O~ roodala 
per indizi, mi pare fnsurficiCOl8 I e il rarlèl agire poi 
nello slesOl lempo che quella •olle dcnuncie, a me 
pare che avrebhe gli iuroo'"enienti di entrambi i si­ 
&tl'mi ecnza averne i vantaggi. 

Ma loie io non credo eio stola l'inlensionc della 
CommL'Sione u di quelli che appoggiaoo il suo volo; 
almeno tale intcoz.ione non appariace da)h1 relazione 
e d•i discorsi coi quali il Relatore ba illustrata I• 
proposta. 

Essa non •olle già oeguire due metodi ad un lempo, 
ma iavece Tolle conten•pcraro l'uno coll'altro, voile 
stabilire un correlli,·o. uo principio di compensazione 
mediante l'introduzione di un elemento indiiiario. lm· 
perocchè ,. o Signori, 11e noi potcssi1uo ape rare che le 
denuniie (os::ero r&aUe, che noo vi fo.11se pericolo dcl· 
l'in(o,lehà ddle portale, o [J inledcl~ loro pote.se ea­ 
•ere aindacala e rellificala dalle apposite Cornmis•ioni, 
io aono convinto che la Commiasione non avrebbe re 
calo inn:i.n1i la sua prop~ta. 

Perlanlo noi doLbiamo esaminare la propoala della 
Commissione rome un compcosath·o al pericolo dt·Ua 
inlcdelld d··llc dcuuncie, allo dilficol~ del sindacalo, 
coae lolle che io •lesso non di.,imulai l'altro giorno nel 
mio discorio. · 

R qui, innanzi tratto~ bisogna che io di<"& una pa­ 
ro!• dd cooliugenlo, percl1è gli ora lori che Dli banoo 
precodulo hanno inoioL;lo lungamente eu queela ma. 
teria. Vi eono due mnnitrA di cou1iJerare il cpnlio­ 
gente; e la confusione di quesl~ due moniere ba po-. 
tuta d.tr luogo, 1 1nio avviso, ad olr.une opinioni del 
Reli1tore. 

Vi ~ un contiogl•nte che può el;;ihilirai a po•leriori, 
cioè quando le deouncic siano alale fatte e 9indacate , 
quando il re~1lito impt•nibile sia stato stmbilito e ai 
•i• veduto qual ~ la quota che a quHlo r•ddito pub 
coin;>~ter<'. 

Allora può avv.nire che, p.r age•olare lo riscoa. 
1ione dl·lle imposle , ai et.abilisca uo contingente pt·t 
:irovinria e per r:u1nune1 r.ontintcente che si ~ desunto 
dalla quol1là stabilita secondo i ri•uhali drll'onno pre­ 
cetlcntt. - 

Questo contingente noo è quello di cui si lratta ora; 
non è qu•llo contro il quale da Ionie parti si sono ad­ 
dolli degli argomenti, e che da m, hi ~ oi dura­ 
weole condannato: con ~ quello sopralullo cho mo­ 
alro una certa conlraddiziooe fra il prioclpio della le~ge 
e la sua ultima applicazione. Il contingente attuale, 
contri.> il quale ai sono mossi gli appunLi, è un con­ 
lingeole 11abili10 a p•iori, iadipt'ndeotemcnle dar red· 
dito impooiLilc eh~ risultPrA dalle dt>nuncie, indipt'D• 
denlemenle dalla quoti~ che do•rà stabilirsi. È UD 
coutingcnte che si presu1ne aoticipa1a.mr11te, e si pre­ 
sume aecondo alcuni genl"rali criteri per inlerpretar1 
la ricchena delle proviDcie o dei comuni medesimi. 
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Egli è di questo contingente che io dissi, che lo sti­ 
ma'a assolutamente necessario per assicurare all'erario 
lrt>nla milioni di riscesslone, e. per Iorrnare il catasto 
della ricchezza mobile, che nei limiti di questa mile 
tassa reputavo non avesse gl'inconvenienti che gli si 
attribuiscono ; ma nondimeno mantengo l'opinione cbe 
debba nel tempo il più prossimo possibile esser tolto, 

La legge proponeva due anni: la Camera dei Depu­ 
tati ba creduto di ridurre questo tempo a un anno solo. 
lo non verrò adesso a pronunciare fra queste due api· 
oiooi. lii basta che aia ammesso che il contingente 
qual è alalo introdouo in questa legge è UD espediente 
temporaneo, il quale non aveva e non può avere altro 
eO'euo che di assicurare il tesoro della somma da ri­ 
scuotere, e di facili lare sopratutto la formnzione dcl ca­ 
tasto della riccheeza mobile. Oucnuto questo catasto 
della ricchessa mobile, vi•la qual è la rendita imponi­ 
bile, quale la quota che a ciascuno appartiene, questo 
ecntingcnte fauo a priori con criteri approssimativi 
deve sccmperire, o se ci sarà ancora un contngeote 
dedotto a po1teriori, aorà un calcolo molto semplice 
sulle quote, il quale non avrà più gl'inconveuienti di 
cui attualmente si appunla il courìngcote proposto nella 
lc~ge. 

Ma P"r lo contrarie la Cummis;iooe nella SUJ Rcla­ 
sione ba credute che 11 coutingeute debba essere una 
cosa stabile, o per lo meao !ungamenle duratura: ed 
anzitut:o la sua argomcntaaione, a mio avviso, si ap­ 
po~gia sopra questo punto. 
~ ammeue che presentemente in Italia, e per 

qualche tempo al certo, il contingente oia p<'r lo meno 
relativamente ulile a non lar fallire nella pratica l'ap­ 
plicazione dell'impoata sull'entrata. E soggiunge che, 
po cbè 1i à MIO coo processo puramente indiziario il 
contingente provinciale e il contingente comunale, essa 
noo 11 vedere per qual ragione anche il ccnringcnte 
individuale non dovesse lar•i oello alcsso modo. E;sa 
tr.>va anzi in questo duplice metodo un dualismo; dice, 
rbc la ripartiiiooe dcl contingente rimane con1e eo­ 
prapposlo alla distribuzione in quote, che sono due 
congrgni posli ioorg;anicamealc l'uno accanto all'altro, 
lll'Ol:L neaso rrQ loro; due par.:ilcllc che 000 e'iot'OD· 
lrerebbcro mai in nlcun punlo finale. 

(o conTeogo in parle in queslil 11•olenza. f.; verissi100 
che il conlingrnle e la quolità qui non hanuo ra11portll. 
percbè ooo è foo,lalo sugl'iodiiii, l'ahra è fondala sulle 
denunzie. Ma io lo ripeto, la siustificazione dt·I contin · 
gtole 1ta Ol·lla aua le1npor1ocitlli, e Ot>i motivi cbe ho 
h~àlè adJotti; e ae il conliot;t•ote è temporaneo, se è 
un espeJienle per arrivilr~ all'accerlamenh> della ren­ 
dita i1npooibile di -ciascheduo contribuente, non v'h11 
Rlcun moti•o di argomentare da esso contro il sistema 
della quoti!J. 

Noi parliamo aduoque da due punii assolularn('nle di- 
1'ersi, ed io noo lrovo contraddizione ah·uoa nel pro 
gello di legge il quale, 11 ba pr .. o dei crilcrii che 
011000 dar luogo a molle criliche, li ba presi per 
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ciò eolo che noo a\·cva allri tneizi per istabilire a priori 
la ripartizione; ~ li ha prl'si come mezzi lt·mpornoei 
prr ollenrre un fine apccialc il quole collo accerla­ 
mcnlo drl!e rcodile verrà in allro modo de6niliva­ 
mente e logi1·a1Jeote ouenul.o. Lil.onde non ai può ac­ 
cettare quella similitudine che l'onorevole Relalore ba 
posto nel SUO d;scor•o , cioè che cbi tcce (a legge gli 
raffigurò un di~l·gnilturt.! il quale oprl il compasso per 
descrivere uo rerchio, e rbc prima. di lerminilre la 
clrconfcrcn2a. ei arrestò ad un tr.:illo, e chiuse la 6- 
gura con una linea rell:i; io crer1o al contrario che 
la s ,la aimilitudine che potrebbe darsi di questo male· 
ria aareLlie la seguente, cicè di tale cbe non essendo 
crrlo di poler descrivere a prima giuula un circolo, 
co1ni11cia dal dist•gnare un poligono pt!r potervi più ra­ 
rilmenle inscrivere il circolo medesimo. 

Cbe cosa segue <la qursto conr.ello fondamcnlalc che 
la Comrnissione ha. preso per liase di lutto il euo ril.­ 
gionamento? Ne st•guc che es~a non rigu.:irdn più la 
dt•nunzia come la prova della renditi impooil>ile ma 
eliSa la riguarda come un inl1iziu e la 1ut!llc in ron­ 
fronlo col ,.,tlore Jocatirn che è UD allro iodii;o per lei 
della rendita imponibile. 

Questo /, il puolo sul quale nui soslaozialmenlc dif­ 
reri;11no t e parteod1) d.i queste rrc1nrs~e di[i-r.-uli noi 
do libiamo pE>r ne.·essit;\ atri rare ad op~ osll' conclu .. 
1ioni. 

Ma, 1ing11lar cosa I J;, r..>mmi11sionc dopo .:iver prese 
le denunzie rom~ indizi·), ed avervi ap:giuoto un al­ 
tro i11dizio che ~ il \'alore- locativo. viene a giudicare 
della i1nportanza della entilA rii111elLÌva di questi due 
indizii e crcJc allo d~nun:dc per 213 o per 314, ed al 
valore l•1cativo per 113 o 11-i; rua ?4'rchè1 o Signori, 
so la dcDU«tia è ~uona per 2(3 o 31~ voi non la pren­ 
dr~c prr intero , e ae il 'ialure localiro vi dà lant.i fi. 
dur.ia voi r.slringele ad 1(3 o ad 114 l'ele1uroto che 
voh·le ricavarne? 

Se voi ponete il c,11so di un uoa10 ODe.ilo il qual!: 
chi:unato dalla Jeg~e a dichiarare la propria rendita 
lo fJccia con lutta r.uscirnza e dica il vero; con che 
cuore 1olelc voi reUifirare r.ol l'alor locil.lh·o la sua 
afT~r.natione? 

Ed ancho io inteodo che ai p olrebbe procedere a 
qurstc retllfiC'azioni nel c:.iso i1l cui si creda che il 
cootriLuente ha crr.tlo io 1ncno; ma Ol·l caso opposlo, 
quando il valore locativo ( co1nc av\·errcbbc D'lD di 
ra.do) diwoslrast1e the la eua ren11it.a è minore di 
qut·lla rb~ egli lta dichiarato, vurrt·ste voi an1larftli 
ad oLLiiettare elio \'Oi conoscete lo 1ua rendita me­ 
glio di lui s~cSdo, che egli bil. erralo scicnle1ocnte 
o mentilo a proprio danno!. 

Yil. proccdi:uno innanii. 
lo tr:lsruro I' oOLie~ionc lfi>OPrica che Ceci 1' altro 

giorno al valore locativo. !'on dirò che il valore lo­ 
cativu rappresenta piutto!'to i Lisogni di quello che 
la rendita dell' indiTiduo. lo n1i rralrin~erò a Care al­ 
cuno obbiezioni speciali al ca>o alluale. E prima di 
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tolto, qui vi ba una couluaione inevitabile Ira la 
rcndit• Cvndilria e I• rendita moble. Che coso ba 
rauo la Commissione p<'r evitare questa ccnfusi.ne ! 
Essa ba dovuto costringere il ccntrlbut-nte, non solo 
a dichiarai e la sua ricchezza mol.ile , cioè la sua rea. 
dita annua oon rùndiaria , noo eolo il talor lurativc 
della sua abitazione, rni altresì a dichiarare l'imposta 
fondiaria che paga al Governo , ed f1a cercato ancora 
Un altro elemento per dedurre da questa imposta il 
·~o reddito rondiario' poir.hè ba stabilito qu .. 810 red­ 
dito molliplieondo per dieci la corrispondente imposta 
fondiaria. 

lo non Teg20 se qui s'inlend; parlare della sola im­ 
Posta governativa, ovvero se si intenda ancora della co­ 
llluoale e della provinciale. Fallo è che, anche consi­ 
deruudola come impesta gcvernativa, l'operazione che 
Voi agg1ung~le alla prima per arrivare A distinguere la 
ricchezza non londaria dalla londaria, lt già un nuovo 
elemento di errore che aggiungete. 

Oltre a ciò, o Signori, percorrete la tabella francese 
la quale è staia presa per tipo dalla Commissione : a 
IDio '1vvi8o troverete io essa molte irnperfcaioni asso­ 
lute, e molti:isime imperfezioni relative alle condizioni 
d'Italia. · 
Prendiamo un esempio qualunque, e il primo che ci 

si presenta, di un valor locativo dì 2000 lire, La la 
bella lranct•se stabilisce che chi hn 2 mila lire di va· 
lorc locative si presume che abbia t2 mila lire di ren­ 
dita imponltnle , usa moltiplica p<r sei ori caso delle 
2 mila lire per formare la rrnd11n imponibile. lo do­ 
mando se si possa dire che in Italia, che io lolla Itali. 
le 2 mila lire di pigione rappresenuuo, non dico asso­ 
lutementa ma neppure apprcseimativanrcnte, u:1Q ren­ 
dita di U mila lire. Prendete, o Signori, l'esempio di 
Torino. Certarucnle o Torino il valur locativo di 2 mila 
Hre non rappresenta, speeìalmente in questi ohimi 
tempi, una rendita di t 2 mila lire; pi-r lo conlrario, 
~rendei• un'altra rillà come Bologna o Ferrara, ivi ~ 
mila lire di >alor locativo rappresentano un reddito assai 
rnaggior• di 12 mila lire. 

lo potrei citare l'esempio di un Individuo il quale 
ba casa a pigione a Bologna ed a Torino, ed ba all'io_ 
circa là come qui lo slesso app>rlamento; egli paga 320 
lire a Bologna e 3,000 lire 1 Toriuo. Eppure la rua 
rendita lt la medesima. lo vi domando se lt po""ibile 
•opra queste due basi che possiate stabilire un reddito 
tquamento appro1111imalivo. 

Ila non basta ciò. 'iella labello lrancese vi ha an­ 
cora. un'altro inconveniente, ed ~ il f!Pgutnte. Il rap­ 
porl<) Ira il ulor locativo e la rendila rresce 1 misura 
che acema il valor locativo; e On qui sla bene; ma non 
cresce in proponiooc, a mio avviso, auffir.ieote. Pesa 
•uJ povero il '31or locativo piiJ cbe sul ricco perché 
rappresenta il bisogao della famiglia anzichè la sua a­ 
giateua, oè lale difello corregge ha•levolmeole la la· 
bella francese; di euiaa che essa riesce più eravosa 

7!l 

al povero, di quello che alle medie lorlune e ancora 
meno alle grandi fortune. 

La lahdla fraocese al di là delle 12 mila lir• non 
ammrlle più di!Terenzt, e per conseguenza a tutti quelli 
cbe al trovano pcssessori di una ricch1'%Za imponibili! 
al di sopra di questo puolo, si ragguaglia la rendila 
colla medt'aima proporzione. 

Per lo contrario il valor locati1•0 da 100 a :;oo lire 
rappreaenla tolora una rirchuza minore del lriplo qual 
è cakolala dalla tabrlla frane•••· 

lo credo in una p>ro'a che la tabella lrancese la la 
parie più vantaggiosa ol ricco che al povero: easa ooo 
si risolverebbe rhe in aggravio della condizione dcl po­ 
vero, perch• non ai traila di quotità ma di conlingeate: 
e aiccuwe \'i 6 una somma 8&&a che ai deve pasare, 
tulio ciò che non pagheranno I doviaiosl dovnl rivcr­ 
•arii sulle minori fortune. 

Queste ragioni mi sembrano di grave pe•o contro 
il prioci~io •labililo dalla Commissione. Ma oltre a riò, 
io credo che la maniera in cui i multipli della leggo 
francese (urùDO dcttrmioati e ),,. m.ioicra ÌO cui )a l&!U 
ai vuole comporre nrllo studio ~ell'onorevole Scialoia,' 
e nel rapporto della Commissione, agirrbbero insiem• 
io modo da generare rra contribuente e t:ontribuente 
le anomalie le pi~ alrane che si poleesn immaginare. 

Signori, io ho compilalo una tabell• e la Ieogo a di· · 
&posizione della Commì'9iooe. · 

lo qursla tabella, prendrodo un romuoe ipolelico, e 
colle cifre che ogouno 1•olrà rifare secondo che pib gli 
piacciono, ai Lrova il risultalo seguente. 

Un conliogeole ripartilo Ira t9 contribuenti mi oft're 
un caso o.I qu.,le il reddilo dichiorato i eguale a quello 
arguito dal valore locativo, e non di meno la ta1u~a 
creare, sebbene Il riauh•to della donuncia e del valore 
localivo ooo siano differenti Ira loro. 

Vi sono sei casi in cui il N'ddilo che voi arguite dcl 
valore locativo • minore di quello che en alato di­ 
chiar-.ito, non di meno la la1e11 cre..ce. ~-i sono dodici 
casi io cui 'i è un aumento o decre1neoto di tasaa ri­ 
spondente ad un aomtnto o decremento di redditi, ma 
senza la menom• proporzionalità Ira di loro. Queall eO'eui 
non oa1cono dalla 1ct'lta dt'lle cHre, che si sono meue 
1 caso, perch~ si potrebbero sostituire con qualsivoglia 
altre: questa dimostrazione però è tuie da non lasdarci 
sperare dal nlore loralivo alcuna buona norma per la 
ripartizione del conlingeole. 

Ila, o signori, la propo•I• ooo sarebbe da accogliel'lli 
eiiandio percbè pecca nella sua base. 

Che cosa si •uole trovare dalla Commi11iooe? 
Si vu.1le lro•are il reddito imponibilo con una pro­ 

babilità maggiore di quel!• che ai può trovare colle 
denuncie. 

Tale è lo acupo che la Commissione si propone. 
Ora quando nel calcolo delle probabilità al Tuoi ot­ 

tenere questo finr, ai procede per un modo divel'llo da 
quello che la Commissione ha seguito. Se voi ·,olete 
lronre colla maggiore probabilità il rapporto fra on 
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la tassa attuale s.1rà 180 o 220. Rigelta In proporziooe 
col pigionale, non l'ocretla che pee 113. Iìovrebbe e<i­ 
dentemente prnporziooaroi col reddito medio; ma <asa 
non ne tiene alcun reato. 
li nostro contribuente dovrebbe pagore 160 lire, per· 

cbè avreuuno trovato che il suo reddito medio stava 
allJ somma de' redditi medii come t60 sta alla sorumn 
dcl contingente. lovece pagherà 180 o t20, aolameote 
percbè 213 della lassa irupo•ta secondo i redditi dichia­ 
roti, cd 113 della tassa secondo i redditi pigionali, rann~ 
insieme la cifra di 180 o 200. E61i ~ evidente che 
questo calcolo aar~ una operaeione u1 iunetica come O· 
gnl altra, ma non conduco menomamcnle a propor1io· 
nare la ta111 con un reddito qualsir oglia. - In altri 
termini, parmi che la proposta invece di ri,o!cire ad 
ona tasea più equa perché fondala sul reddito medio, 
rieoca ad una tassa media, la quale sarebbe an con« 
posto di due lasso erronee, e 1orebbe meD eqoa per· 
cbè O••D londata sopra u !cuna base di reddito. 

Vi aaran bene de' casi di pari1' ~ la las111 sul red­ 
dito medio, e );& lassa composta: ma ti aarannu dt!' cui 
di discr .... panze enormisaitne. 

Se ai potesse immaginare uo Comune nel qnale i 
redditi pigionali stieoo fra di loro preci .. mente nella 
proporaioce io cui 11 .. ano i redditi dicbiarati, allora, 
uon 10!0 sarebbe iodi!Yorente lo scegliere un metodo, 
anzi che l'altro, lii corrcaiene, ma la correzione mede­ 
sima riuscirohbP. aft".1Uo superflua; giacch~ allora il con­ 
tingente che ~ la dir• CO!laDle, •erreblie ad eosere 
aempre riparlito o"llo slesao modo, eia che fosse di· 
slribuilo sul dichiarato, o aul pigionale, o oulle laue 
compo•le. Ma siccome può "'v•niro cbo on reddito di­ 
cblarato eia minimo fra i dicbiarati montro è mas· 
simo fra i pigionali, o vicevern; o può avvenire che 
rappresenti In i primi quei rapporto medeoiruo che 
rappre.senlll fra i secondi , coa\ oeceaariamente acca· 
drà cbe esso meriti uo'iroposla altiuima ocl 1iale101 
dcJla Commiuione, mer.ilre ne porlerebbe una banis­ 
sima secondo la ic~~o, o all"inverso ; e cbe !"una e l°•l­ 
tra ai &CO;ilino dall:s Lassa dovuta sul reddito mediu, unica 
bue a cui potteblK; forse cowpetcre il carattere di equill 
dalla Commissione cercato. 

lofioe, Signori, colla propo<la della t.:ommiasiono a4 
una legg•, la quale ~ staia accooala di grandi diiB­ 
col1' pratiche o di grandi cornplicationi, 1·aggiuogereb 
bero delle complicnioni oo•ell•. 

Voi do•ete dare alla Commissi9ne comunole l'obbll­ 
guione non solo di ridurre colla. diicriminalioa in reo· 
dita Imponibile 11 reodita. •lfelliVI, m& di fare ouo•i 
calcoli aopra la reodit~ che riauha. dal valore locali•a,. 
di rare altri calcoli sulla reodiLa fondiaria che rillol~ 
datrimposLa pagata, di de1tarro i' una dall' ahra; •oi. 
io•omma renderealO coo quesle complicazioni I• legga. 
più assai cho ooll è difficile ad e1eguirs1, no accreoce­ 
reJle sii 01laroli ed il 1e1Pp0 che occorre • mcttorla ia. 
uecllliDne... 

dato certo ed uno incerto; e che per rappresento re il 
dato incerto non fOntrotandovi di un numPro solo YOi 
ne abhiat~ r.arecrhi, poniamo due come nel cuo pre­ 
Bf"Ole, uno riiiultante dalla denunzia, l'altro risollaote 
dal valore locativo, cbt cosa dovt-le voi fare 7 

Dovete 101nraare insieme quei duo numeri ÌJcerli e 
poi trarne la media; ma qui in,·ece voi avn._.1., cercalo 
il rapporto del doto certo con ciascuno dei due dati 
incorli e pigliar.do col'l i due risultati separata­ 
mente ciascuno per una quota a partf', 8l'rrte accre­ 
sciuto J"improbabili1', inTPrr di roggiong•re la proba­ 
bilità ma~giore che andate rcrr.ando. 

Non .. 1 eol•nderò 10 questo punto citando al SrnJto 
delle formo!• matematil·he ronoenl•nee al principio della 
probabilità. Non 1Jrebbe per '"eotura opportuno 
che entraHi In queate ragioni wat•molicbe le quali 
del resto la Commi .. ione polrl ... a medesima esami­ 
nare quando. le piar.cia. 

Perb mi 1ia lecito di illustrare il concetto con un e· 
sempio prolieo. - Suppongasi che il contingente, ri· 
partilo sui redditi dicbiorali, rieeea ad una l&Slla dei 
f> per OiO. In que110 caso il cootrihueote che abbia 
dichiarato 3000 lire di reddito, ondrebbe sogg• tto a 
150 lire di ta88a- Suppongasi pO!da rbe il conliogente, 
riportilo iolla media de' reddiU (~13 de' dkhiarati ed 
1i3 de" pigionali) riesc• alla ragione del 4 OiO- Sup· 
poogaii in· fine, 1~he a quel tale contribuent.r, tada 1t­ 
lribuito, in ragione d~I 100 fitto di ~Pa, un reddito 
dop~io del dicbi1ra10, 6000 lire - QueslO uomo, nel 
1istema ch"io dico, porterebbe no reddito medi~ di 
4000 lire, risullanl• da 2000 (che 1000 i 2t3 di 3000 
dicbfarati), e 2000 (che aono 11~ di 6000 arguite); 
ed applicandogli la quota •lei 4 010, la 1ua lassa aa· 
rebbe 160 lire, intece delle 150 che pa@hcrebhe col 
1istema della legge, applicandogli 5 010 10 3000 dichia­ 
rato. La ragiooevoleua, l'utilità oe ai •uole, di siffatto 
c1.1rreiione 1'inteode. Ma, secondo la nuova prnpo1U. , 
l°operuiooe da farai in codesto COIO ~ tult'•ilra. 
il nootro contribuente pagherebbe: 1° i 213 delle 

150 lire dovute 1ul reddito dichiarato, che sooo 100; 
2° t 13 di quella quoLa, qoaluoqoe aia, risullaote d•lla 
riparlizione d'oo tene> del conliogeote sopra i redditi 
pigionali. Ora queata. quota può essere eeuale, supe­ 
riore o inf.riore o di mollo, a 60; di modo che la taan 
definitiva potrà rimanere ai disotto o andare tropp'oltte 
che 160 lire; ciò dipende dalla somma co1nplesaiva dei 
redditi pigionali, la quale pub riuscire asHi maggiore 
o minore che quella de' dichiaranti. 

Pongbiamo pure ana cifra a caao; immasioiamo che, 
io ragiun di fitto, gli tocchi pogare 80 o 100, anzicbè 
50. La sua lasal totale ur• 180 o 220, io luogo di 
160. lo domanderb: come mai potrà IOSteneni che que• 
111 cilra rieoca mtno intlllllamtfll• prop.rlionale al 100 
uro reddito? qool'è mai queato reddito, che meriti .. - 
lt"r teouto piil Vl'rarc di ogni altro! La lai&& propo1ta 
rigetta la ;iroporr..one coi dichiaralo; io pili od io 111roe> 
•· ne alleotawi, non l'accellt. cb6, pell• 2t31 • · i•lalli 
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Per lulli questi motivi il credo di non poter accet­ 
hre lo preposta dello Commissione. 

lo credo che il correttivo ed il compenso che la 
Commissioae ba creduto di escogit:'l''f' per rendere più 
equa questa Lassa noo farebbe altro che aggravarne 
l• ineguaglianze, renderne più acerbe le di•poriti. 

O che perciò T non avranno gli indirl alcun che a 
fare in questa legge T 

Ma, Signori, toi avete le Commissioni comunali; quo­ 
•le Commissioni comunali fanno il sindacato della reo· 
dita dichlarata: come la lanno c'8i T 

La fanno con quei dati, r.on i modi preseriui agli 
art. 23 e 24, e richiedono un estrntto dei documenti, 
iotimaoo al contribuente di comparire, visitano i locali 
destinati all'esercirio dell'industria e di commercio, chia­ 
ffi•no nel loro seno gli individui atti n lornire infor­ 
rnazionl, visitano I registri delle soci~li anonime e io 
accomandita per azioni, ai fanno presentare i titoli che 
corrispondono a crediti ipotecari e chirografari. Ma è 
evidente che se la Commissione comunale noa trovasse 
in questi dati elemeoti positivi e sufficienti per pronnn- 
1.iarc il suo giudizio che è veramente un @iullitio di 
giurali, ooo le viene escluso di valersi anche di altri 
indizi. 

lo credo, che l'articolo il quale dice corno la Com­ 
missione procedo a Jeliherarc sulle sommo dci redditi 
•lft•Ui\'i, Insci alla medesima una latitudine, la quale 
inrlude anche l'elemento dcl ve.lor locativo, se essa lo 
crederà necessario a retuflcare la rendita dichiarata dal 
con1ribuenle. Ma la Commissione essendo libera di pren­ 
d•rc questi dati, li prenderà so li crederà necessari ed 
opportuni, o prenderà invece del mlor locativo quegli 
altri indirizzi della ricchezza che per avvtnlura som­ 
broBlerO più ani per r•ggiungere il Hne ·dello sue io­ 
ve1tigazioni, e pronunziare un giudizio il meno prssi • 
hilonente lontano dal vero. 
lo una parola olla Commisslone , quando prende a 

•indacato la portala de' contribuenti ed esamina gli ele­ 
menti sui quali si ronda, non resta escluso di tenere 
a ealcolo 1111cl.te gli altri ir.tlizi della ricchexaa ; e •rra 
questi Indizi della riccheaea potrà acegliere il valor io· 
Cativo. In questo senso io r.omprcndo che il vnlor lo­ 
~tivo preso corno indizio podsa ~~re on compensa· 
U vo o correllivo della legge : ma nel 1en10 in cui la 
ComrnillSiooe lo stabiliva, r.ome on lcr1nioe assoluto 
~d in una proponione preci$a, io credo il l-Ontr~rio. 
Conchiudiamo, o Signori: o si procede per la 1ia de­ 

gli indizi come alcuni vorrchl>er.i, o si procede per 
la 'ia dtlla denunzia; bisogna scegliere. lo cre{!o, e 
con mc ba creduto la Camera dci Deput.ti, che la via 
della denunzia si• la migliore e io più opportuna in 
questo mornl~OlO ; ma una volla che ana 1'ia è 1celta 
•e.~uiamola francamente. acceltiamo il contigcnte solo 
Co1no rncuo per rormare il catasto de" reJditi impùDÌ· 
l11li, proponiamoci di toglierlo allorquando ai potrà ri­ 
Plrlire per quola la lasaa sopra la rendita, o procuriamo 
di le.are gli ostacoli, non aumentiawoli rendendo piò 

complicali i metodi, facciamo, in nome di Dio, che 
questa legge t1nlo co1nh :!tuta, tanto conlrasl:ita poesa 
o.n,Jare in ruccuziooc. L' i..:6j1~rieoza sia qLJclla che ci 
guidi a forvi le correzioni cho vi ahbisogacrano o per 
l'avvenire. 

Senal<•re Slotto-Plntor. Parnia d'onor•', signori Se· 
natori, non era iotenJin1ento mio di aprir bocca in 
quesln di!ICU6Sionc. Ma dopo i discorsi stati pronunciali 
nella tornata d'ieri l'altro, dopo quello test< detto dal 
signor Prl'aiJente del Cousiglio dei M;nistrf io sento una 
cotale necessità di csprimere li mio voto moti•·ato. 

Delle cose delle alcune intesi, molte noo intesi, molle 
n~ io nè al1ri forse mai intctidere oon potrà. 

Quello che ml par d' intendcro pieoamerrto (il ciclo 
01i perdoni il peccalo ch'io ,·o a cummctlcrc) si è che 
I'Jrle degli economisti ha ayuto troppa !rena di assu­ 
mere il pomposo ti•olo di srienza. O non è scicnu nel 
senso 1tretlo della parola, oV\-ero ha tuttavia il laue 
oella bocco e con1e i bambuli paroleggia, con queato 
divario però che i l>aml>oli ridendo " piangendo paro· 
Ieggiano, là do•·e la scienza ecooo:nira r•rvleggio •il­ 
lo~izzanrlo, e piangendo non già essa, ma facendo piao· 
g(•re altrui. 

S• vi ha principio indisculihile nella eronomia poli· 
tica, egli è questo dci'a libertà d<'~li scaml>i. Elil>ene! 
uo1ni11i che chiamian10 en1ioenti1 e s(Jno, non trovuoo 
p•·r l'industria del loro J>aeoe altra àncora di saivez1.1, 
trauac il proie:iouisn10. Si volle la mrnlc elcv:.itn, l'in· 
gegno superiore dell'imperatore Napole•ne ili por far 
aseag~iare ai Francesi la Iil>erlà degli acamhiì, quan­ 
luoqoo abbiano a\·uti o ins(·gnatori e maeslri Giambat· 
lista Say e llichrle Chevalier e il non mai ahhaslanza 
lacrimato Dastiat. 

)la dove si palesa mrgiio l'infanzia della scienza è 
nella quistione delle imposte. Incominciano a di•putare 
dci principii. ii londnmento della imposta, o come o86i 
dicono la base dell'impo1to è la terra. La imposta diretta 
è più conforme alla Tl:'ttura dl'IJC cose, di riscossiono 
più facile, meno di•p•·ndicsn. Co•l crede il sig. Quesnol, 
e seco lui l'uni,·crsa F:.·uola dci flsiocr"tici. No, gridano 
gli altri. L'imposta hdlrella è più sicura, fuor di pa­ 
ragone più rrulluosa, c> senza •luhLio meno odiosa. 

Io quanto a me, h• mi professo •·cclelliro in fallo 
d'imposto, e stimo eh··, a •oler colpire tulio e tolti, il 
aistemo drll'imposla n· iota sia quello rhe 11 possa fare 
di meglio. 

Ma perchè sia Luoo 1 un sistrma d'i1npostc, io ,.o• dire 
meno calli•o, ,·uolsi cl,e I'impo•la rag~iuoga quesli due 
scopi: eBSa dee in prh10 luogo colpire al giusto; ap­ 
presso dee poter colph chi lUole. 

Raggiungono questi duo scopi le imposte presenti T 
Appunto I Scelgo a eaernpio limposta più lari la, pià 
aemplice, più aotica, la roodiaria. Quale criterio avete 
•oi per dire quale è la ualura del euolo, quoie sia la 
spesa- e quale la qunntill della produzione T B 1oi im· 
ponete, ma non colpite al 9iusto. 

Primo etrello della impOlla 6 il rialzo dei preui della 

, 
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produzione. Il possessore gravato alza il prezzo, E voi 
imponete, rua non colpite colui che avete vcluto c-Ipire. 

Le imposte, ci si dice, si spartiseono 3 lungo andare 
Ira il produuore e il consumatore, si livellano a guisa 
delle acque. Bella e poetira aimuitudine! Una cosa sola 
1i dtmenticano gli econcruisti, ed è che i til11p11i della 
convivenza sociale, l'onda degli umani a\·vcnimrnli neo 
sono l'acqua! 

Le imposte si spartlsrono ! Chiedetelo ai propri· tari 
delle cose io Turino, i quali per ogni cento lire d i111- 
posta rincarano l filli di trecento lire. 

Condizioni eccenouall, replicano. Non ~ vero. Noi 
troviamo la stessa rosa io o~ni dove, persino nella inia 
piccola e dilettu Cagliari, dove d-po la imposta sullo 
case, anzi a causa di esse, le mercedi de' fitti sono, 
tenuta ragione de' luoghi, giunte 8 somme ra\'OIOSC. I.a 
rrgola è vinta dalle PCl·rzioai. La regola dunque non 
è regola. 

Chi il crederebbe ! L'imposta più barbara, e però la 
più semplice, la capitazione, dovrebbe raggiungere quei 
due scopi de· quali sono Vt!nuto via via ragionando, 
Ciascheduno paga l'imposta por la semplice ragione cho 
ba una testa sul busto (si rirlt). Eppure ne l'uno n~ I'al 
tro scopo sa raggumgerc. Un duca 11 cui il patrimonio si 
calcola ascendere a cinquanta milioni ha un solo figlio. 
Lo povero Iabbro Ierruio si vede circondato ulla sua 
mensa da dcdici figliuoli. li povero fabbro paga dodici 
•olle più che ii doviiioso duca. L'imposta non colpisce 
giusto. Per Ierrno voi volute imporre la ricchezza, voi 
imponete invrce IJ po·•crtà. L'irnposta non colpisce chi 
'uole. 

Cito diriamo ora d .. lla imposta sulla riccheZ!a rno­ 
Lilc? 

Di primo aspcllo essa sembra avere due viii intrinsrci 
e capitali. E83a se1nùra ingiusta, es.:;a srn1hra dannosa. 

logiusla pe_r più ragioni. In rri1110 luogo, il Cilpit:ilt! 
leode allo aLl1as:;amcnlo, allil din1inuzionr. La terra ha 
una coàta1!le tendenza ::i.ll"aun1enlo. Voi p:-tt;ate oggi 
tremila lire un etlarl! di terreno che un quarto di se· 
colo innanzi p::aga,-ale lire trect·nto. Io eccondo luogo, 
la terra prrarnta 1nolti 'anta~gi, uno sl:lo ne presenta 
il capitale, la rcntlita. Allri possiede b("sti:uni qu:Jnti ne 
possedevano Abroimo e GiacC>Lbr. Caa rnorlale epizoozia 
glie) logli•. Su e;;ll non obliia in tempo provveduto al 
proprio a'fvenirt•, 'luale sarà la RU::a sorte.•? 

\"cdelc dunqu,•, o Signori, che ii capilole I! oLba· 
'lan1a io1posto d •. l(.i occrssilj dtl rispar1nio, il che 
loroa a dire delle priv:izioni. 

Ilo d<tlo inollre che i"imposta oull• ricchezia mobile 
6 dannosa. ~ principio •kml'nlarc che il sistema delle 
imposizioni inOuisce nel genere e nella quanlilà delle 
produzioni. I rup.l"li ri!ug~ono dalle inòuslrie gravate. 
Imponete l r~pitali, e toi li avrtle per la massinia parte 
oziosi nel Debito pubLliro. 

So oun che l'imposta di che 1i traila allinge il primo 
de' divisali ocopi I 

L'onorevole Senatore Farina in quel 1uo diocorso che 
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1ni plrre piulto:;to serio, coml>allcva " uno a uno i cri· 
ll•rii d~lln rirrheii.:1. lo non dirò che il suo metodo sia 
troppo logico. Un filo sottil(', rragil~. se venga allor· 
cigliato con altri duo, oppone rl'sisleuza a ~lil s"argo· 
rnenli Ji spczuirlo. Lo d-s~e il re du' eavii e a uo 
tempo il savio dei re: funiculua lriplr21 di{/icilc "'m­ 
pilw (si !'idt). _ 

Aveva perciò un bel giu >CO l'onorevole Senatore Scia· 
loia a dirgli: 1na Sa1iti~~i1no lddi·) ! Vui uno ptr uno 
irupugnale qne criteri di ricchezza: pigliateli luni in. 
sie1nl"", e vcdrl1te se n1lO hanno furza di provare. 

A fronte di tale o.ulorità io tni per1ncllerl\ di repli· 
cilre. L"ar~omentaT.ione sta ùt:ne qu:tndo o~ni eh•mcnt\1 
dcl p.iudizio, prC'SO ,;eparat:i.1nt•ulc, ha di per sè un 
quulr.he valore rasith·~; non eta rssolutan1rnte qu<indo 
nt·3suno ne ahl1ia. Moltiplirate più che vi piaco i zeri, 
e avrPte tl'ro. Cento Tl·~iti non vi daranno un Achilltl. 
Cento probahili non vi daranno In certf'IZilt e voi avrete 
piiJ 'oll• [,Ilo p)JUSO o) pro~r•'9'0 drlla !Cienza de) 
dirillo p<•nalc la qu:ilt- ha rigctl:llO Ira t:li nesurdi i 
quarti llPllr. prove e le mezze prove. La prova o lulta 
è, o niente affatto I>. 

Il Sl•n1lore Farina direva ancora. Quale <1rgomento 
di ricchezz·1 vol-·te .,·oi trarre i.lai .numero dPll!! lrttere 
di Cù1nmcrrio f La h•ttrra d1•I mrrr:idantc l! uno stru­ 
mento dl'I la\"oro, e nulla più, co1ne la zai·p:i è slru· 
mento dl'I Ja,·oro ogr;1do. I.a eimilituùine n1i parve che 
piaC'l>$Sc anche :il Sl•natore Scinloia. Ma Rppuolo, di .. 
cc\"a r~li, più strumenti di lavor.> voglion dire mag­ 
giore pro1lu1ionr, e nui \'Og1iamo iniporla. 

A moslr:ire la drbokzia d1·1l'argo111('nto Lastimi re· 
c;.ir(' un aJlrt) esen1pio. I libri sono stru1nt!11lo dl·lla pro· 
duzionc int.cllcttualc\ ro111e le lt>ltl'r4' dc' n1·goiiouli lo 
sono della produzione corno1c1-ciale. Or hcne, io ro­ 
noLhi un uomo il quale si sollaulfa ad avere libri di 
n1isuro Ji\·rrse, lcg;1li in colori diYer11i, e acciocch~ 
nulla 1.1v,·e11i11se di mrno dccentr, D\'evn rura di arpa· 
rare e riporre in scaffali diverai @li autori maschi e 
.gli oulori h•1umine. Fatto è che non ei curava di la­ 
gliarc i roi.;li. An1mellerehbc egli l"onore\o·ole 8Poaloro 
s,·ialoia l'argomento dcl larnro inlellrlluale di quel­ 
ruomo, tratto dalla moltitudine de' libri I Mi lasci piut· 
tosto credl•re clie rgli, ron un nun1ero rli liLri rcrse 
di gran lunga minor,•, è riescito a produrre lavori in. 
tcll1·ttuali più nss:ii, eoprammùdo più di qu~ll'uomo, nl 
qual" bo sin qui accennolo. I.a penna di Dante pro­ 
dusse infinitamenlc più che le mille penne d••gli Arc•di. 

Il Buaio sia nel vizio onde sviano le più volte Bli 
u1nani ragionaint:nti. Jt1diamo, Si,:nori, n non unire le 
cose dissi1nili, a non di:;giungere le id(•nliche. Evidcn· 
tf'mc•ntc si conronde qui il st•gno, o vog.lian1 dire etro.­ 
mcnlo dcl lavoro col lavoro, il lavoro colla produzione, 
la produzione coli. quanlilà imponibile della produzione 
medesi1na. 

Voi tassate, a cagion d'C'sernpi 1, la proressiooc del· 
J'uvvocato 1opra quesli fondamcuti. !>laggiore popola· 
1ione, maggior numero di contrnttaziooi, maggior ou- 
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mero di liii, mag~ior lavoro per gli avvocati, maggiore 
produzione. 
t Ialso di pianta quel vostro sorite. Ammclliamo che 

•ieoo più conlrauazioni là dove sia popolazione mag­ 
g1ore .••.• 
Presidente. Scusi, signor Senatore; non crederebbe 

•Ila più conveniente di portare questi argomenti quando 
11 lraUerà dci criterìi f 
Scaalore Siotto-Plntor. Ma noi siamo nella discus­ 

sione generale, e d'altra parte non si può comandare 
all"ordioe delle idee .••• 
Presidente'. !la parmi che forse nella discusslcue 

parlicolare dei criter]] queste due idre pcrrebberc ••­ 
••re piil • propositc ..... 

~nalore Slotto-Plntor. lo combatto la legge io 
generale, e credo di doverne parlare fin d'ora. 

Dunque ripeto che quello cho ai fa da voi è un falso 
sorite. Ammettiamo pure che vi sieuo più contratta· 
•ioni là dove la popolazione I! maggiore, quando pure 
si può affermare che una cittA manilauuriera o marlt­ 
lima del Regno Unito dil maggior numero di contrai· 
la1ioni, che non dia forse lo immenso riuadone di 
Napoli. Ma chi dice, ~ cagion d'csemplo, che le liii 
•ieoo lo ragione delle contrauasioni 1 Non dipende cih 

• lurae dalla natura de' contratti, dalla natura più o meno 
liligiosa delle popolazioni, dalla maggiore o minore ahi­ 
lilà e reuìtumne de' giudici, dalla stessa ll'gislazionc, e 
'P<'cialmenle dal codice di procedura? 

Similn1ente, se nelle grandi ciuà è mt1~givrc la somma 
dt:l lavoro, sono ancora piu n spartirne i guadagni. 
Conosco qualche avvocato di provincia cbe guadagna 
più assai d'uno de' valenti avvorali della capitale. Al 
poa1u110 l'avvocato inl-rina. Si presenta alla porla l'e­ 
lJallore. Ma se, dice il coolribuenle, non ho poiuto la­ 
vorare per la intiera mclà dell'anno! Pagale, risponde 
quell'allro. ~a se de' miri clieoli metà mi retribuisce 
assai male, melà niente alTallO mi dà r Pagate. !la so 
bo patrocinalo molte cause per amicizia, p~r bencvo · 
lcnz.i, per parealda, per compassioni'! Pagale. Signori, 
la lustra imposta non colpisce @iusto. 

Colpisce almeoo chi si vuol colpirof Oh I biasimalo 
Pure la legge per molte pcl:che, diceva l'onorevole Se· 
natorc Scialoi::i, ma non la mi tot:calo per qut'St'uoa. 
E1ia è impeccabile in ciò, avvegnachè colpi:ica la rie· 
rhezza do,·uoque si trova. · 

fiisponllo. Nt:lla iotenziooc sì, Dl·I buon voler~ dP 
Mini8tro e dcli• Coro:nis..:.ionc eì, nella rc:ih:\ no. · 

Lcµgo l'ari. t9 del disegno di le~gc; dove a'impon · 
gono i mutuanti di danaro con Udura. Lascio che il 
ereditare non pub essere ascoltato, se prima non faccia 
cooa1are di avere denunilalo li mutuo della lassa. Ecro 
Voi lrovole pur qui il fisco sul limitare dtlla giustizia, 
lo che quaalo discredito d•bba porlorire, non è uol'o 
che ai dir.o: Ma voi imponete il 1nuluantc. EIJlieuc t 
Quegli che dava il danaro a preslanza al sei per cenlo, 
le •oi lo imporrete dd due per ccnlo, noi darà per 
Dleno dclrouo. Chi ba pagalo 1'i111posla ! Evidentemente 
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il mulualario, quegli che ba bisogno dcll'allrui benefi­ 
cenza, il povero. 

Dun~ue l'imposta noa ho colvilo colui che inten- 
deva colpire. · 

Ria~urno. Una legge d'imposta che non colpisce giu­ 
sto, 0011 colpi;cc chi vuol colpire, è essa degna dcl· 
l'appro,·azione dcl Senalo? 

Ma il gran vizio della legge I! l'arb1trarirlà. 
Sisle:na assurdo, o Si~nori. Cominciale colla denun· 

zia, e finite colla ernlenza. Cominciale colla quoti!!, e 
finite culla riparlhione. 

Per carità non n1i parlale di imposte per contingente. 
lo n'ho qualche esperieDta, o ne bo Calto saggio du­ 
rissimo. Per rnolti anni ebbi la &vt:nlura che il mio 
1nodesto patri1uonio fosse sparso in undici Comuni, la 
città compre!la. ~nn ctiag.-ro, Signori. f.in(Jue o sei lili 
per anno. Gli nomini dcl paese che ripartivano l'impo­ 
sta, nell'intento 

0di 
sgrnyare se sle~si, a~gratavano 

quelli ch"essi chiamano forestirri. In uno di quei Co­ 
muni io era il quarto imposto. '.'lolale~:che di quelli 
che mi precedevano l'uno possedeva un buon terzo 
più, gli allri due p0'8edcvann rorae il doppio. t;o giorno 
mi svet;,lio prirno censito. Come potete credere, rirueai 
l"onore che mi si volle coul.rire (Si rid•). Citai quel 
Municipio al Co0<igEo d"lalcndcnza. Quivi parlcudo 
dalla ragione della impo<l•, il decimo della rendila 
nrtta o presunta oett:i. dimostrai matematirarnrntt> che 
se A 1nc VC'niv:. qut'lla quota di pagamento, i n1ill~ 
dugento abitatori del Comune a\·relibono dl)vUlo vivere 
con spC'ilB minore di qu11llc1 cLe si fa per un canarino, 
con cinque cenlrsimi al gi•.rno per tesla (Si ridt). Il 
triLunalr. si pel"!uaee, ed C'bhi fa,·orcvo)e lo &cnten1.:1. 
li sislen1a di riparlizionc è siett'ma inlrinsecamenle, 

nccessariamrnlr., int'vitabiln1enlc ,·esealorio. Determinala 
a priori la eo1nrna che dee pagnrfl la provincia, qo:.inte 
questioni non eorgt~ranno lra i Comuni della provin· 
ci•? quante poi Ira gli abilalori dd Comuncf 

Si, Signori. Voi pa~herele la vostra imposla non eolo, 
ma anche quella drgli allri impolenli a pagare, o~ que­ 
sta sollJnlo, ma la imposta di coloro i quali poleado 
pagare, hanno astuzia La~levole prr nascondere la loro 
rirchrzza. 

I.e quote intsi9ibili saranno a carico .li coloro che 
avr:1nno già pJgato, e il fisco, crellrtc a m~, avendo 
in mano queJto mr110 epcdilis!irno, non s! d:.irà cura 
di pcrsC'guirc in giudizio i n1orosi. 

\'olele udirne unallra ! In un Comune cho conosco 
1000 alale pagale d•lla Cos.a rornunalc le Imposte ar­ 
retrale de' più agiati prot·rietari dcl paese. Se il si.;nor 
Ministro TOrrà cbiarirc il la110, io polrb essrrgli lume 
e sr.orla. 

Un onorevole f:.t•natore toscano ~i diceva eh! la ri· 
panizionu clclla Lilssa di f<1ruigl:a nun produsst~ incon• 
venienti di sorla. Oli polrssimo tutti i Comuni d'halia 
misurare alla slrrgua de' Comuni drlla palria di Danle, 

, di Yichl'l•ngrlo, di t'erruccio e di Nicolò llacchinv•lli ! 
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La sua conclusionu è troppo generale : non è perciò 
accettcvulc, 

Odo chi mi dice: l!J voi che !Jlc il Zoilo di questa 
terribilissima prosa, suggeriteci dunque i criteri mPDO 
equivoci della ricchezza mobile, 

Volete o non volete I'lrupostu ! 
Rispondo all'ultima questione. Vo~lio l'imposta per· 

chè 6 inevitabile; la voglio perchè un popolo che si 
desta ogni giorno con u11 milione di disavanzo, è a 
dire di debito, è un popolo che corre al precipizio; 
la voglio pcrchè la questione italiana è sopratuuo e 
innanzi tulio questione di finanza; I.i voglio pcrchè neo 
ridano alle spese dell'Italia I nemici di essa, 

Per rispondere all'altra questione vi cousiglle di so· 
1lituire all'arbitrio dell'uomo l'arbitrio della legge. 

!':--~~!-'e!lte. Scusi se lo interrompo. Abbia la bontà 
di portare la sua critica dci criteri quando parleremo 
degli articoli. 

Senatore Slotto-Plntor. lii permetta qui di pensare 
a moJo ruìo. 
Presidente. Signor Senatore, scusi; la pr<'SQ di os­ 

servare che I• discussione generale dere portarsi sul 
complesse 1Mla h·g~e. 

Sena Loro Slotto-Plntor. 1 > non adduco osserva­ 
aìoni speciali sui criteri. Yernmeute le mie osscrvaeioni 
sono gencruli : ne lascio giudico il Senato, 

lo Jico adunquc: 1<•etituite all'arbitrio dell'uomo l'•r­ 
bitrio dcii• legge •. 

L'arbitrio della logge può essere erroneo, ma è pur 
sempre imparaiale. .. 

Si domanda quale Iondumento poniamo al criterio 
per conoscer. la riccbezza] lo dico cogfi altri: il cata­ 
sto. Non scorgere che è assurdo imporre la ricchcua 
mobile senza !ar precedere l'imposta dal ralasLo! Os­ 
aer\'nng taluni che catasto di ricchru.o. m•.1Lile uon s'in­ 
tende, rappresentando il catasto un non so che di per­ 
petuo. Sia. Ma se riesce imposaibile il far beninsuuo, 
nrn è impossibile il lare meno male. 

Frallanlo, o Signllri, poicltè il nemico balle alle porte 
(il nemico è il debito pubblico enormissimo), rate di 
eslendere subito al rimanenle dcll'llalia lo imposl~ del­ 
l'antico Stato. 

f: logico il ragionamento drll'onorcvolc scnat•ire Ar· 
nullo!. Tra due metodi d'imposiiiooi, l'un dc' quali è 
conl)sciuto, provato, spcritncntato per una serie di nnOi, 
e uo mctoùo affatto acooosciuto e ouovro, o~ni rabione 
di prudenza doman•la che ai elegga quel I rimo. L'in­ 
cognita nl'lla finania, for3e <• seuu f,>rse piil che nella 
politica, è un obill8o. 

E:stent..lele i triùuti esistenti. Fate iuollre che sia una 
•eri~\ il pareggiam•nlo della imposta sulla ricchezza 
mobile e~uale a quella di tulle le altre prov;nce! Nell_a 
mia ra~ione non ca~. 

Signori, veniamo ai ferri. ~huno di buQn conto. Quanta 
parte di noi DJD ba dovuto da alcuni anni diventare 
sccllica I 
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[o lo sono oramai. No.o credo più a cose, non credo 
a uomini, non credo piil quatti nemmeno alla sr.i<!nza. 

Ogni cosa è (1!U-Jmen" quag!?iù. Tutto pare, niente t:. 
Son°1 due ei;lemi opposti di filosofia. L'ano è di Tcm. 

maso, l'ul'ro 6 di Paulo. Il primo crede a quello che 
vede e che tocca, il serondo credo a cii> cho nè tocra 
nè vrde E ne dà buona ragiùDl'. lo badi>, egli dice, 
alle r.<•SC che non si vedono, e non già a quelle che 
si vedono. l:npercioccbè le cose r,he ai •edono aono 
ten1porali, e val dire reno1nt·nali, apparenti, contingenti, 
ma quella che non si vedono. soni> eterne, vale a dire 
sostonzialmente e fl'nln1enle fere. 

Da gran tempo mi •ono schieralo sollo il vessillo di 
qucll'npostolo 

• Che 1ovra tutti corn'oquila vola. > 
lla se non possiamo, u Signori, lare il hrne io qnetta 
butJSa vita mortale, crrchiamo aln1eno di fare il minor 
mole possibile. 

!''ion tollcrut.•, o Si8nori, neppure per un i•taote il 
tributo di ripartisione. Lo possima ddle tirannidi è la 
tirannide municipale. A coslo cti spiocrre a molli, io 
dico nella mente che, ern<lilo dall• esperienza, in !alto 
d'imposle io disdegno egualmente la zotic.'I salvatichezu 
di un siodachcllo di picciolo Comune rurale, e il bo· 
rio•o contegno del aindaco di una città primaria. 

Signori, io conchiut.lo. 
V l ll'rò io una leg~e por la quale eslenderete per tutta 

Itali• le imposte ddl'antico regno! SI. 
Voterò l'i111r1osta sull;i ricchrz7.a mobile 10 vi>rrele e 

saprcto purgarla dal •izio non comportcvolo ddl'arbi­ 
lrio? Ancora sl. 

Volerò la le~ge quole ci è propo•la dal signor Mi­ 
nistro, e quale ci al prescnla moJiOcnta dallTfficio 
Ccnlralc ! No. 
Presidente. DiciasseUe Senatori doll]andano la chiu· 

aura della Jiscussione gcncrule, a termini dell'art. n 
dcl Regolamenl(>, ben iot•so sello riservo che debba 
aver. la par,Ja Il Relatore della CommiBBione. 

Essi tJoao i signori Sl•Dillori Arl'ac, BremP, Princlti, 
Taverna, Visliani, Hori11, ~lanzoni, Pollone, Malvezzi, 
Ridolfi, Lambru;chini, Laconi, Dc Gori, Montanari, Chio· 
ai, Castelli Michelangelo, Carnbray·Digny. 

Le~~o l'orticolo relativo dcl Regolamento: è ncrrssa­ 
rio' citorlo per l'ordine della di•Cu'9ione: 

e Quando nessuno più chiede di porlare, oppure olio 
Scnalori dom.adano la chiu9'1"J ,ddla discus•ione, il 
presi<lenle la mclte ai voli ; può tutlavia essC"re accor· 
dal-3 la parola conlro di rssJ, ma od un 1010 orn!ore. 
[l Scoalo delibera per alzala e seduta; la ~iscull8ione 
continuo, se dopo prova ripetuta rimane dubbio il ri­ 
sultalo. > 

Sonaloro Audlll'redl. Domnndo la parola contro la 
chiusura della discu'9ionc gcnernle. 
Presidente. La parola è al signor Senotore Audi[. 

rrrdi ristrelllvomente contro la chiusuro. 
Senalore Audlll'redl. Mi rincresco che il Senato eia 

• 
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ataoeo di questa discussione, ma credo che vorr~ prr 
mettere che in un argomento di tonta importarna io 
oggiun~a poche parole, 
Presidente. P.1rli contro la chiusura unicamente. 
Srnotore Audl!Yredt. Si lriltl:t di una legge che ar­ 

rischia di mettere la confusinnc nell'ordine Ooanziario, 
di una leg3c che incontrerà sicuramente una dìsappro­ 
laziooe grandissima in molli paesi. L'Italia non è La­ 
otantemento tranquilla per sopport.rla con quella ras­ 
•egnaziuae che sarebbe neeeasaria, nà sarebbe persuasa 
che le leggi oi facciano colla debita maturità. 
Presidente. Scusi se l'interrompo: il Senato ba dat~ 

pro<a di grande malurit.l. e ai deve rispettare il Senato 
in tulle le dcliberarionì che prende (brac•o!). 
Senatore Audlll"redl. lo non manco di rispetto al 

Sl•nalo esprimendo questo dubbio, ma non vorrei nean­ 
che mancare di r.spouo ai contribuenti. Spero che il 
SC'nato in una legge di questa importanza vùslin rivrrc 
la pazienza di permettere che la discussione continui. 

Le log~i d'imposta che rcngoco a contatto della mag­ 
gioranza dcgl' interessati non sono mai troppo esami­ 
nate e discu ... e. 
Presidente. !letto ai voli l• chiusura dello diacus­ 

eione generale, riservando la parola o! Relatore della 
Cornmissione. 

Cbi approva la chiusura, voglia alzarsi. 
La discussione generale è chiusa. 
Le parola l ali' onorevole Relatore della Commis­ 

sione. 
Senatore Sclalola, Belator«. Dirò brevissime parole 

sullo osservaaioni latte dal signor Ministro delle Finanze. 
Egli combauendo pL•r anlicipazionc il principale tempo­ 
ra:nenlo che dalla vostra Commissione vi l proposto, 
le opponeva un dilemma, dicendo : o credete che il 
Yalor locativo aia indizio sufflciente, e prendetelo come 
ba,e dell'imposta, o credete che le dichiarazioni meri· 
lino redo, o allora il valoro locativo è inutile. 

Nondimeno cominciando il suo discorso, egli mi fa. 
ceva il singolare onore di far meurlone amichevole di 
uno atudio da mo fatto; ebbene, poichè il mio scritto 
conio documenlo pubhlirato dal Senato è nelle mani di 
tutti i Senatori, io mi dispenso dal rispondere 1 quel 
dilemma, il quale ru da me formu)JIO nella pagina 101 
di quello studio colle p.role arguenti: • Se credete .il 
••!or locativo eaS<:re prcsuniiooe piil fondata ed indi•io 
piiJ probante dell"t·ntralll che non aia la denuniia e la 
•ua critica, sostituitelo per intero al metodo che dicrsi 
direuo. Se no! credete preferibile pc! tutto, a che mai 
preferirlo per una parte solamente t • 

lii pare che queste parole aieno quosl identiche a 
quelle uoote dal llinistro. 

Ila la risposto al dilemma è ratta per disteso io quel 
lavoro : io non potrei che ripeterla. Ciascuno può in· 
•_eco con minor perdita di tempo leggerla do ae mcde­ 
•1n10, cd ho fiducia cbo la troverà soddisracenlc. 
li signor Ministro facen alla Commissione un altro 

obbietto. Egli diccn : Siccome il contingente come à 

nel disegno di legge, essendo destinato a cessare, per 
ceder il posto al ai•lcma dire,to dl'lle qoolità, per poi 
sostittJirvi un'altrn specie di contingente, cioè ua con· 
tingente non fondato sopra gli indizi r.he adesso sono 
elevati • critcrii, cosi è dircuoso l'argomentore che ra 
la Commi83ione dall'esistcn7.l dcl contingente all'utilità 
dell'introduzione di on indizio anche nella dislrihuzionc 
delle quote. 

La riporli7.ionc dcl conlingcnl• generale in contin­ 
grnle locale tasencio ll•n1porane11, la disr.ordanr.a 1ra la 
ripar1iziooe indiziaria e 111 distribu1ione non indizinria 
è uoa cosa a tempti, o non mette coalo e1nendarla. 

Anche a quest:l obbiezione io non mi (t•rmrrò meno• 
marnentc a rispoodere; poicbè essa era anr.he rormu· 
lai• e di•cus.<a di proposito e pr.r disteso nella pag. 24 
dcllJ Rtla~ione, e le r•gioni che potrei dire contro 
quest'obbiezione 1i trovano i1d espresse in ooo più che 
due sole poginc cl'" ciJBcnn Senatore potrà rileggere 
senza che io stira qui a recitarlr. , 

Passando ad una terza obbiezione, il signor Ministro 
diceva:· il Yalor locali'° poi pel modo rom e lo avete 
introdotro nella letz:gP1 ha un altro inconvC?niente; quello 
cio~ di potrr moltiplicare !'imposta: poichè vi ha di 
quelli che hanno •~nsa in diversi luogbi, per esempio a 
Torino cd A Bologna, i quali pagherebbero due volte ... 
(il Hinislro fa un 1tgno negativo). 

Vedo cbe il signor Ministro fa segni di diniego di 
IY•lr ciò detto; quindi è inutile che io vi risponda. 11: 
chiaro che la legge che vi J>rGponiamo tien conio BO· 
I.mento d(•lla princirale abitazione. 

Voi confondete, soggiunge il signor Ministro. neccs· 
sariamente la rl"ndita rondiaria colle allre ealrale, e rate 
p·1garo una parlo della quota anche dalla rendita fon· 
di3ri3. 

\'eramente la Commissione vi ha proposto il mezzo 
di sottrarre la rendita fondiaria do queslll parto di peso 
di cui parla il signor Ministro, Diratti, essa prcscri•o 
che dal multiplo del volor locati•o dichiarato da colui 
che ba rendita fondiaria ed entrale non fondiarie si 
aottraggn una parie proporzionale a quella rendita; mo 
il signor Ministro soggiunge: quesli:a rendita t prosunt:i, 
non è reale; poichò voi n•m obbligate il proprietario a 
far nitra denunzia ruorchè quella dell'imposta fondiario 
da lui pagata. 

lla, Signori, è preaentcmente in discussione ooa legge 
di conguaglio d'imposta alla quale anzi io alcuni luo­ 
ghi si rirerisce il disegno di legge ministeriale. 

Esaminando gli atudi che ba fatto la Conimisoione 
per proporre quel conguaglio, si trova cbe la rendila 
reale, non la rendita censuaria, de fondi stabili io Italia 
ala ali" imrosl.l fondiaria che oi paga nel Regno rome 
10 a I. Sicchò per lo 6ne <aprcsso dalla Commis•iooe, 
cioè per trovare lo parie di valor locativo proporzio­ 
nale all'entrata non fondiari•, è più che surfiriente la 
determinazione iatlirolla della rendita fondiaria per 
meno dell'imposta. 

Le difl'erenze che vi possono mere essendo minime, 
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non meueva conto di richiedere la dichiaraziooe diretta 
della rendila. 

L'imposta fondiaria è un rauo semplice, è un fallo 
chiaro e certo (acilissimo ad essere rcriflcato. 

Tuttavia ai oppone che noi agqiuogiamo quest'obbligo 
agli altri imposti dal diseguo di legge: il che non può 
essere acccue ai proprietari, 

Credo che il signor Ministro esprima a lai proposito 
una sua particolare opinione, la quale è difforme da ciò 
che è nel disegno di legge. In questo disegno non è 
mai dello che non si debbano denuoziare le rendite fon­ 
diarie; e tutti gli articoli che parlano della denumia 
tengono come obbligatoria anche quella della rendita 
(ondiaria. 
Difatto, quando i tassaton non hanno titoli certi da 

cui appariscano le" entrate dichiarate, come sarebbero i 
titoli che somministra il Governo per gli stipendi, o gli 
istromenti pci redditi iputecarl e simili, e quando iu­ 
Vl•r.e mancano di ogni specie di documento, debbono 
di oct•••it6 presumere le entrate per mezzo d'indizi. 

Ora, Signori, quali saranno questi iudizi ? Tuu« le 
apparenze che costituiscono il modo di 1Ì\'t!rP; la casa, 
i domestici, le veuure di lusso, ecc., saranno io11u1n111a 
~pt>se tiaibili da cui i tassatori argomectcrannc l'entrata 
Quando dunque vi fosse un ricco proprietarie di fondi 

territoriali che avesse una piccola entrata non Iondia­ 
ria, per rscmpio, poche azioni della Banca Nazionale o 
di una fl·rrovia, il quale; denunziasse solamente questa 
entrata, come l•relihero l'agente del Governo e J.1 Com­ 
missione tassatrice per formarsi un criterio adrgualo 
della verità della~:sua denunzia, riscontrandola col modo 
100 di vivt-ro, che sarà Corse quella di un uomo ogiato 
e d'un ricco signore, se AOO sapessero nel tempo stesso 
qual è la sua entrala londiaria ooa imponibile ! 

Perciò 1a~giamcnte la legge richiede la denunzia 
di tulle le entrate, 1alv1J poi ai tassatorl di imputare 
l'impostJ unicarnente sull'entrata imponibile. Ciò posto, 
alla vostra Commièsione 6 s~mbrato che iovete di ob­ 
bligare i privati a dennn1iare le loro rendile fondiarie, 
has"'8ie_ pel One proposto denuaziaro la sola imposla 
fondiaria. 

La deouniia ddle rendile rieacirebbo mollo grave, e 
talvolta oarolibe difficile per gli stessi proprie~iri saprre 
con precisione a che IOmma esse montino. Alcuni lit· 
taiuoli, per esempio, non pagano e non sono io cod· 
dizione di pag•re ancorchè condannali dai Trihunali 
altri dimandaoo una Jilazione, e di qur11i alcuni 1nan: 
lengono la promusa di pagare. 

Come farà il proprietario a dtlrarre per via di medie 
questa parte t!he non riscuote, o che non è più riscuG­ 
liliile per dichiorare con precisione la oua rendila T E 
aia pure che il possa; come potrebbero le Commissioni 
fare un'inquisizione minuta per accertarsi di rodeste 
rendile, non per trovare la cosa imponibile, porchè al­ 
lora mellercLlJe cuolo di farla, ma unicamente per tro· · 
vare la CCIII non i1npouibile, e aervirsene cornc indizio 
per crilicue la coaa imponiliile! 

La vostra Commissione ba quindi aTvisalo che si 
aveosero ad e;onerare i proprietari di fondi stabili dalla 
denunzia della loro rendila, e vi ha sostiluilo invece la 
denuo1ia della aula imposta loodiaria. 

Dacchè dunque questa denunzia deve farei, da che 
il mezzo dalla Commissiono proposlo è una sempli8ca- 
1ione, non una corRplicaziooe; l'argomento del signor 
Ministro che fondavasi nrlla coniplicaziour. che cagio­ 
nerebbe I• denu11zia drlle rendite, cade as•olutamenle 
o mi dispensa dal diseulerlo. 

Ma egli aggiungeva: a che giova dunque il vostro cri­ 
terio indiziario lt \·oi io fine dci conti credete a quel· 
l'altro crilt!rio clJf! somministrano le denunzie e che 
coosisle oell• crediLilil! di chi ba fallo la oenunziaf 

Se voi ci prestale fede, perchè volele che le quote 
1i nssegn1no sopra queèLa denunzia criticata? è poi inu· 
lile pigliare uua parie delle quole per laroe una ••­ 
conda distdbuzione io r.igione dei •alori loCA.ttivi, for· 
mando di quesle due parli la quola che ciaseuoo deve 
pagare. 

Vi dirò brevemeale a che oene que<l• duplice ope· 
razione. 

Serve anzitutto a lare, che almeno per una parte 
siano col;>ite le reuditt. eaenti noo fondiarie; t>senti se· 
condo il diseguo di legge, come nel caso delle rendite 
agrarie quando apparlcngono al proprietario di londi 
di terra, esenti, te-condo il prllgctlo della Co1nmissione, 
come le rcudile publilicho, se il Senato andasse io que­ 
Ola senleoza, f:llenti per rispello dd dirillo pubblico 
come qudle provenienti dalrOBtcro. 

Serve per colpire lolle qui·lle eolrale che 1ono laci­ 
liesiwe ad essere Dil3coste, impossibili nd essere 'f'l•ri­ 
ftcate. Queste enlralc almeno per una parte &ilranno 
colpile dall'imposta quando per via dcl valor locativo 
voi le presomele e le tassale. Serve infine per lare 
sparire dalla legge una grande anomalia che è quella 
dell'imposta sui divideoJi delle eociell, pagali dove le 
aocielà banno la loro aede. 

I dividendi si distribuiscono agli azionisti, i quali •i· 
vono in di\·ersc parli dcl Regno, e 1000 le loro enlrile. 
Senta il trovato della Commissione ciascun aiioni:sta 
non ba inleresse a dichiarare la parie ~ci dividendi 
che gli opella come •nlrala. 

Se paga a Torino o a Napoli, a lui Imporla poco: 
lalvoha anzi può tornargli utile di tanto; rn• se avrà 
da pagare sul valore Joi:ativo della sua cosa come pa­ 
gherebbe ae denunziasse la parie di diviJ1•ndo che rl- 
1cuole, e se oon dcouoziaodola pagherà inoltre riolora 
quolB di lassa per mezzo della aocieU a cui oppartieoe, 
egli farà la denunzia per non pagare due volte. 

Lo parte di qnola distribuita sul va lor locativo è duo· 
que la vera sanzione penale Ji quell'arlicolo della l•gge 
dove è 1labilila la norma della laS3a oui dividendi. 
\'i aono ancora altre ragioni che verrò c.;;ponendo a 

proposito di diversi altri orticoli, lo quali rendono uli­ 
Jiasin10 il tcmpera1ncnto con1Uottuto dal Ministro; nia 
•e mul uùa mi appvn~u qu•lle che vi ho rammentale 
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hanno per se medesime non lieve importanza. Ilo questi 
vant;1ggi, dice il signor ~inistro, non sarebbero com· 
pensatì dalle grandi imperfeaicni del rostro espediente; 
e qu("ste i111 perfraicni <'P,li divide in due orùini : irn • 
petfeeioni della natura fi~aa dl~I r.riterio proposto; irn­ 
perfezioni del modo come è organato, come è Iormu­ 
lato dalla Commissiono. 

Quanto alle imperfezioni del modo come è formulalo, 
egli vi ha presentalo de" calcoli, ed una formala alge­ 
brit:a per convincervene. Il Senato comprende che io 
non potrei rispondere ìmprovvisamente. Il farò dopo 
l\'erli esaminati, anzi comunicati alla Com.uiesione , 
percbè possa farsi una idea distinta della loro ìmpor­ 
lanza. Sin d'ora però annunzio cbe questa parte, se 
anche tt:'ggesse, non distruggerebbe il nostro emenda­ 
mento, il suo concetto principale, l'uso del valor loca­ 
tivo, perché tenderebbe a dimostrare eh' è difettoso il 
ll!Odo secondo il quale noi abbiamo credulo che potrebbe 
e9'ere usato. Si potrebbe adunque ordinar meglio, ed 
in modo più confonne alle Iorruole dcl signor ~linistro, 
se mai queste eooo preferibili. 

Quaolo poi alle imperfeaioni insite alla natura dcl 
criterio, il signor Ministro oltre quelle che accennava 
ieri l'altro ed alle quali risposi il dì seguente, ne in· 
dicava un'altra. Egli diceva: 2000 lire di fluo a Torino 
e 2000, poniamo, a lloden• non rappresentano due en­ 
trate eguali, poichè una casa egualmente comoda costa 
certamente a Torino più che a Modena. 

La obbn-rione è tanto ovvia che la Commissione non 
aveva punto dimenticato Ji rnrla a se mede-ima, e di· 
risolverla, come apparisce dai lavori posti a stampa. 

Trattandosi di ripartire un contingente; ed in quanto 
ai valori locativi un ecntlngente potrà essen.i sempre 
anche quando saranno aboliti i criteri posti dalla legge, 
anche quando non vi saranno che quote dalle quali si 
riset.:hi um parte per distribuirne la somma sui valori 
locativi delle case dei cmtribuenti, trattandosi, diceva, 
di ripartire un contingente, la ditTerenza dell'alta o bassa 
misura del valore delle case io diverse ritti\, non pro· 
duce rrr.ui notevoli. 

Quel che importa nel ripartire' a Torino o a Modena 
un conlingentP, non è il valore assoluto dl'l fitto, ma 
il v;.iÌur rclntivo de' lilli nella stessa rittà. 

Poniamo che 10,000 lire ei debbano ripartire il To 
rino, e lire tOOO si dcl.Jbano ripartire a Modena, chi 
poga in Torino 4 mila lire di lìllo sarà due volle taa · 
saio di chi ne paga 2 mila nella cillà medeeima, e cosi 
chi paga 400 lire di fitlo a ~lodena sani due volle più 
t .. salo di rhi ne paga 2ù0. 

lo ogni modo pare al siguor !lioistro che il nostro 
espediente se non altro complica le operar.ioni cbe già 
sono complir.aw abbastanza in questa legge. Cerlo le 
OpPrazioni di quL•sla lrgge sono complicatbsime, ma 
certamente le aggiunte della f.ommissione non le com· 
plicb•rehhero gran !allo. l'oicbè codeste operazioni bi­ 
sogna dhninguerle in due specie: o sono operazioni di 
calcolo, le quali non montano, perchè qualche addi- 
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•ione e qualche divisione di più o di meno ooo com­ 
plica nè age•·ola; o sono operazioni di appuramento 
di latti. 

Quanto a que.;t"ultime, la Commissione le semplifira 
quanito soslituisre alla denunzia dl'lle rendite fondiarie 
la sola imJ>Osla londiaria. Questa scmplificatione coin­ 
pensa certameate la denunzia del valor locativo. Pia­ 
cesse a Dio che tutti i latti da verificare per etTctlo di 
questa leggo fossero cosi semplici e cosi facili ad accer­ 
tarsi come è il nlore locativo. Ohre a che, se le Com· 
missioni vogliono farsi un'idt~a presuntiva delle entrate 
denunciate per criticarle, do,·ranno tra· primi indizi ri· 
correre a quello dcl valore locativo. Siccbè la rirerca 
dcl valor locati•o dovr' !arsi. Or non è lorae preleri· 
bile rhe la facr.ia il potere esecutivo con tutti i mezzi 
che ba per compierne la verificazione piultosto che Ja .. 
eciarla all'arbitrio estimativo di una Commissione? 

Se non losse per altro cho per somministrare queelo 
indizio alle Commissioni comunali, il potere esecutivo 
dovrebbe esso 1nC'desi1no racr.ogliP.me i dati ed accertarli. 

Ho ~ello brevemente auali erano le ragioni per cui 
non ostante le ohbiezioni del signor Ministro, la Com· 
missione persiste n•:J credere cbe del valore locativo 
dcbb• essere tenuto conto in questa legge, riservandosi 
l"csama della tabella • della !ormola che il signor Mi­ 
nistro avrà la compiacenzJ di comunicarle. Potrà lacil. 
menle accadere che dop~ l'esame dell"uon e dcll"allra, 
o meglio ancora per etTetlo della discussione a cui po· 
traooo dare occasione, la Co1ntnissiooe venga neila seo­ 
h~nza cbe per ragioni mat('matiche o legislati\'e con­ 
venga 1nodificare il suo t>n1cn<lilmento; al qual fine ani: 
credo che la Commissiono pregherà il aignor Ministro 
d'inltrvrnire nel suo seno, accioccbè Je dia tulle le 
SJiiegaiioni orali che reputa più acconce al fine comuor. 

Mi auguro che io t1l 1nodo si possa traosisere da 
una parlc e dall"allra, e d ·accordo venire a qualche ccn­ 
clueione migliore. lo persisto però, doJ>O le cose rlelle, 
a credere clie il 'ialoro locativo introdotto come me1zo 
di distribuzione in questa lt•ggP., sia un grande miglio. 
ramcnto, pPr rrnderla più equa e piU pru.ticahile. 
Presidente. Passerò alla leuura dei aingoli articoli, 

ma prima, osaervundo che l'ora è già avanzala, e che 
oggi la di•cussione non potrebbe lare grand• progresso 
allesa l'i1nportnn1il della materia, o diremo aorhe ral· 
l"gamento che gil 1i è dato nelh diocuseione gene· 
raie, io proporrei al Senato di voler teoere questa sera 
un'altra adunan7.a acciò il lavoro progredisca quanto 
più ~ J>OSSibile, 

Se non c'è oa.~ervaiione in contrario, interrogherò il 
Senato per sapere ae queala eera alle otto intende con. 
vcoire di nuovo in adunanza pubblica per il seguito 
d..11• discussione degli articoli. 

Chi approva queelo partilo, voglia alzarsi. 
(Approvalo.) 
Prima di passare olla ltttura degli articoli, converrà 

che il signor Ministro dichiari ae accetta io massima 
gli emen<lamcnli della CommiBBione, o t1e intende cbe 
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la diacussione debba portarsi prinripalmente sul pro­ 
geuo ministeriale. 

:Ministro delle Finanze. Dalle· cose delle rrcdo 
potersi (raO~OAl.i..,t'OlC i.1fl·rire che )a discussione SÌ faccia 
sugli articoli dcl progetto . ministeriale e che quello 
della Commissione non venga ia discussione che come 
emenda.mento. 
Presidente. Leggo dunque gli articoli dcl progetto 

ministeriale, 

CAPO 1. 

Base dtll'impo•ta •ulla ricc~ua mobil< 
' mollo di ripartirla. 

Ari. 1. 

e t stabilila un' impoela sui redditi della ricchen.l 
mobile dal primo gennaio 1861 colle norme seguenti. > 

Senatore Audllfredl. Domando la parola. 
Pre•ldente. La parola è al Senatore Audi!Tredi. 
Senatore Audllrredl. lo credo che sia opportuno di 

osservare, che in un periodo cesl breve di tempo sarà 
impoesibile di maadare ad el!cllo una legge cosi com· 
plicata e difficile. I ruoli di riparto delle vecchie im­ 
poste che si vorrebbero abolire aono già appurecchiatl, 
mentrechè occorrerà il lavoro di alcuni mesi per met­ 
tera in esercizio l'esaeione della nuova imposta; io spero 
aduoque che il Mioi:Jtcro vog1ia consentire di ooo mao· 
darla ia esecusione che nell'anno 1865, invece dell'anno 
entrante, come è prescritto nel primo articolo che stiamo 
esaminando. 

Si vedrà allora qual aio la difficoltà di ordinare i 
Consigli dci rcviaori delle tasse ; ai ndrà la dillìcollà 
cbe vi sarà di trovare persone cbe acccuino queste 
incarico, di correggere cioè l'Imperfesionc ~. lle di. :JiJ· 
razioni. 

Vol~r precipitare l'esecusione dì questa legge, la arre­ 
diterebbe nell'opinione dci· contribuenti. lo dir.hiaro 
d'altronde francamente che noo mi sento il coraggio 
di votarne l'approva1i1>ne, se non sarà prclondamente 
emendata; io la trovo ancbe inopportuna: non 6 p-r 
15 milioni che si po88D mettere io eccitasione .tuui i 
contribuenti d lt•lia; quelli del nord aarebbero contenli 
di pagare la taasa che ora pagano; quelli del me210- 
gioroo, io dubito cbe faranno mal viso all'applicazione 
di queBta legge. 

Spero adunque che il Miaislro dichiarerà di rimon­ 
darne l'esecuzione, acccll;i.ndo rgualmcntc molli emen­ 
damenti che gli saranno proposti. 
Presidente. Se allri non domanda la parola ..• 
Senalore Ricci. Doman•IO la parola. 
Presidente. La parola è al 5enatore Ricci. 
Senalore Rlocl. La ripugoania che in molli Senalori 

deala quegla Jrgge io la attribuisco priocipalt0enle al 
aislema del contingenle. Il a;gnor lliaistro ba convenuto 
egli 11<110 che il aialema del cooliugenle qualora do- 

88 - 

VC"SSC di\·enire P•·rin.inente, sarchbe ou::solutamente inac­ 
celtabile. Qursla dic1iiarnzione r:i onor~ nl sr.nno e alla 
moralit~ dt!I signor Ministro: rfft•tlivamenle il si(:le1na 
del contingr·nle appliralo alle leggi di ftnonza non è io 
uso che n<·i 1·:l(•si do\'C non è ancora pervenuta la. luce 
dl'llil citihà; bisogna andare nei paesi barbari, ricor· 
rrre alla Turchia ed al lfarocco per trovare un tol si. 
slemo slahililo in modo perenne. 
Il Ministro, ripelo, fa ragione a qucsla capiLiir di!­ 

Clcoltà, dicC'ndo, che non ei può a1nmcllere come un 
sistrrna rontinuo. 

Però le sue rlicl1iara~ioni non hanno rorza di Jegg•1, 
e ollimamcnte nell'altra f..a1ncra ru riconosciuto che lolle 
le dir.hiaraz:oni che si pos."'ono fare nel Parlamento a 
proposito delle leggi, qualora non facciano parie del 
tr!'to, oon banno nessun valore. 

Per loie •ITello io vorrei proporre al primo articolo 
un en1en1lamr11to per atahilire che la risr.ossiooe in via 
di contingenle non sarà che provvieoria. Esso sarehbe 
concrpito in questi termini: 

e t •labilila un·impo•la aui reddili della rìcchezzo 
mobile la quolo sarà risrossa per quolilà. Per6 per lo 
spazio di un anno a cominciare dalla sua otluaiione 
essa sarà prrcrpila collo norme seguenli. > 

Con ciò sarebbe bene accertato quello che il signor 
llinistro ha dichiarato e pron1t>sso rJ1c il aistem3 di con· 
tingcote non aartbbe mantenuto che per ua anno. 
(Il Scnalore Ricci (a passare al haoco dello presidenza 

il !IUO e1nC'ndamrnlo.) 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
PrPaldente. Ha la parola. 
Ministro delle Finanze. La stessa proposta ru 

raua anch~ alla Camera dci Depulali e ru respinta. 
t. Perchè nel progetto ministeriale vi era per due 

anni, e invece la Camera volò la durala del coolingento 
pPr un l1•l·J anno; al che non m'oppl)si, P"rchè quancfo 
si p3rla di contirigente, un 11000 o due non [a gran 
difTerenz.a; e fln dal primo spero che potrn1no accertare 
lo sLato c\1·lla ricchezza mobil~; 

2. Perchè siccome ai dice che è slabilila l'imposla 
colle norme seguenli, e che nell'articolo 2 si dice che 
l'imposlo è Hsaala a 30 milioni per l'anno !86l, 1i 
vide che ee ai V( leva mantEcnere il contingente, era 
anzi d'uop:> ritornar di nuovo al Parlamento e farne 
nuova proposta, se si volesse conservore qo•llo od altro 
contingente per l'aano !86t Parve quindi aupernu. 
la dicbiaraiione che l'onorevole Senatore Ricci doman­ 
da; lanlO più che l'inserire nelle leggi che queslo è 
prov,·ieorio e quest'altro t~111poraneo e non durert più 
di tanlo o tanlo, sembra che sio poco dignìloso ed op­ 
portuno. 

lo com~leseo che cosa desidera li Senaloro Ricci? 
Desidera assicurarsi che il coalingenle non durerà. 
Ora l'art 2 dice che il conlingenle 6 ri .. a10 pel 18G4 

aoltanlo. Sa dunque che la legge supplisce bule•ol­ 
menlt! al euo desiderio, e che aon occorre quindi mu· 
lar• il primo articolo. 
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Senatore Plezza. Domando la parola. 
Presidente. Prima consulterò il Senato per vodere 

ae l'emendamento Ricci è appoggiato. 
Le rile~go (V. 1opra). 
Cht lo anpoggia, sorga, 
r Appo~giato). 
La parola è ora al Senatore Plezza. 
Senatore Plezza. lo credo necessario l'emendamento 

proposto dal Senatore Ricci per questo moti ro. 
L't~Bpressione, a cui 1i riferisce l'onorevole Yioiatro, 

dell'articolo 2 non mi paro abbastansa chiaro. 
Egli dice che 6 già fl'8aLa la somma 1010 pel 1864, 

ed io vorrei domandargli una spiegarione. 
I! e~li ben sicuro che al principio di gennaio 18G~ 

la logge potrà andare in allività ! 
llancn ancora la legge di conguagli» dell'imposta ton­ 

diaria, sema la qual" non può mettersi in quella ora in 
diaeeeslonc a termini dell'articolo 36. 
Or bene, se quella leg~e di conguaglio dcli' imposta 

foodiari:a tardi·r~ molto a1I essere approvala, saranno 
poi sempr.- 30 milioni che si rorrauno pel 1861, a qua­ 
luaqoe <'p .. ra dell'anno questa legge surlu in Hecuiionc. 

Supponume che la le11ge di C11nguaglio 11udtlt•lt.i rosse 
'Olata solo nel novembre: ei dovranno intanto. linrhè 
non è in Tigore la ll'ggc nuova sulla rirr:ht•z7.:i mobile, 
pagare tutte le vecchie imposte ora in vigore. 

Pagheranno esse le provincie che hanno ora le im .. 
po11e vecchie, queste vecchie Imposto per dieci rnl"li 
e l'intf'ra loro quota dt•i 30 milioni ntgli ultimi due 
meoi d<'I t~ f P•gherunno esse per due mesi l'impo­ 
Ila che ai Yota per l'esf)"rimcnto di un a11n1J in I ero! 

A. questo riguardo io desidererei una 11piC;!;lZione d.11 
•ignor Ministro, perché pre\'eggo che roNc nn1rcrt•b 
bcro gravi inconvenionli, come quello dl d~,·er p;1snre 
per l'intero due diver1e imposto oell'anno Blt99o, 
lotlnlatro delle Finanze. Posso ri,pondere subilo, 

•cbl>coe per avY<'ntura sia più conv<'nicnte portare que­ 
lla diecossiono al punto dove dice: 

e La pruente ltggo avri efTeuo dal primo gennoio 
t8t)' >; e eoggiunge: 1 Qualora. a quest'epora aia posta 
in vigore la l•gge 1ul conguaglio d1·ll'impo<ta fondiario. 
In caso diverso la presente avrà effl·lto contemporanra­ 
lllenl<) a quella del conguaglio dell'impo•ta !ondiarin • 

Vede dunque il Senoto da queste 1ernplic:i lr"8i che la 
que•tione propostn dall'~norevole ~enolure Pk11.a ha la 
aua piena 1oluziune. 

Ali 1i permulLa di dire una parola· ancora 1ull'crncn· 
dameolu dell'onornole Senatore Rlr<i. 
L'onorevole Scnatorti Ricci vuol dire: 
La presente waa oar6 presa per quotitA, pcrb intanto 

la prendiamo per contingente. Ma Dio buono! mi scm· 
bra chiaro che quc1ta formo h qualch., co'" di con­ 
lradditorio in ae stessa; noi la. facciamo per cuotingt•nte; 
l'anno venturo ae ei può, &e no l'ahro unno, la tassa 
•i prenderà per qoOlrlA. 
Il• cominciare per dire, la tassa li ?fendt per quote, 

però intanto si prende per contingente, mi sembra cbe 
verameole implichi una contraddizione. 

Senatore Ricci. Nell'articolo primo non A druo cbo 
11 p.rcnde per un anno, ma a r.omiociare dal primo 
gennaio 1864. 

Senatore Sclalola. Domando 1" parola. 
Presidente. L'ha doman<lota prima il Senatore 

Piena, dopo l'avrll il Senatore Scialuia. 
Senatore Plezze.. :"on mi pare che lo rispoela dcl 

signor !liniKtro risponda pienaiuL·Ulf: alle mie: difficohà. 
Egli dice che nll'arlicolo 36 si aancisce che la pre­ 

sente legge avrà effl•tto contcn1poraneamenle a quella 
del congu,1glio dcll'i1npo1la Fondiaria; se si fosse dl'tlO 
nell'articolo primo che 13 legge dovrà durare un anno 
intero, allora capirci che se dc,·e cominciare e deve 
durare contcn1porancamente a queJIJ di con;;ua1>lio e 
durore tutto un. anno, non Bi potrebbero esigrre i 30 
milioni per un tc1npo minore dell'anno i mil quando si 
dice che lo somml dovula per il 1861 è di 30 milioni 
senza fissare la ~urata dl'lla leggo, a:lora mi paro rhe 
può accadP.re il cnso che la legge coininci ad avere e( .... 
!etio per e•rmpio da!l'uhimo mc•• d.·I 186!, e rhe per 
uo solo 1nese il Ministro voglia e:i.ig··rc da o~ni pro\'iO• 
da la sua quota intera dei 30 milioni, ed in l•I modo 
Ja somma votata per uo anno d'c~pcrimcnto sarl•bbe 
pagala da provincie che per gli altri undici mr•i drl 1864 
am•hbcro già pagale le irnpoote anl«he. 
Presidente. La parola A all'onorernle Rcl.Mre. 
Senatore Scl&lola., Relatore. Dirò pod1e parole sul­ 

remendamento proposto dal!' onorevole Sena ture Ricci. 
Sono due le questioni che que•to emendamento sol· 

leva. 
L'una concerne la quantità del conlingenl• ed il modo 

di riparliziouv; l'altra il cunLiugcnle per ~o 111eJt~s.imo. 
Ccruuneolc l"articoio secondo reiitringe ad u1r auno la 
quantità dt•I conlingcnle ed il modo di rip irtizione io· 
di calo in esso articolo. 

Ma l'onorevole Senatore Rir.cl 1·orrebbe qualr.he co91 
di più; vorrebbe che proprio il contiugeote per ee me .. 
dl"..simo inJipcndcntcmrnte dai 30 milioni l'bc sono la · 
sua misura e dal modo di ripartizione pn•scriuo d•l­ 
J'articolo aecoa"o, che il coolingcnte per se medesimo, 
(tJsse On d'oggi condannato a sparire ranno venturo. 
Tanto varrclilie includere nella legge un artirolo che ne 
restringrssé la durata ad uo anno, proposiiionc che ru 
falla e rrspinta nell'allra Cnmera. 

Signori, si A troppo detto Onora rhe qurela legge 6 un 
semplir.e c~pcrimC'nlo, perrhè ai abbia a Cllnlril.luire an­ 
che colla 1olenni!A degli articoli 1uoi ml'dosimi a lo· 
glierle l'efficacia che deve avere. Le h.•ggi, mnssime 
qut"Jle d'i111po3ta, quando 1'introducono ron li1nida in· 
certezza con(essata legielalivamentc, 1!000 destinate I 
fallire io prelica. I! pcrci6 non mi meraviglio che que- 
1ta propo~i1ione muov;J da chi vota pl"r rr~plngt•rla. 

Ma ~Ul'Sl.l leggo d'imposta sul l'l'ddili della riccbeua 
mo!>ile, "" ba per aè favorevole l'opintooe della m•g • 
gionn10, potrà beasi servire d'esperimento ntl modo 
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ond·~ congPKnala, ma inteudeai che al1bia t rimanere 
come eorllcnle ordinaria d'entrata, e conunuare come 
tulle le altre imposte. 

La misura del contingente ed il modo della riparti­ 
zione si ruote che sia soggetta aJ esperimento e non 
altro. 

Ora l'arnco!o secondo, queste parli scggeue all'espe­ 
rimonto le comprende ameodue, e ne restringe la du­ 
rata ad un anno. 

)o domando: se l'anno V<'nluro il Governo non po­ 
trl riscuotere lo stesso contingente senza un veto del 
Parlaiot·nto, nè rrpartirlo nel modo indicato da questa 
legge, come potrchbe mai temersi che imponga un con. 
tingente non ripartibile, un ecntlngmte astrtttto? Ciò 6 
impossibile. Dunque il ministero dovrà l'anno venturo 
necessariamente presentarit"' al Parlamento e dirnandar­ 
Rii, in'fei:e di JO milioni, tanti o.Itri milioni quanti ne 
occorreranno, e demandare di ripartirli al modo mede­ 
simo o in altre modo, secondo che l'esperimento con· 
fermerò che il modo ore prescritto ~ buono, o mostrerà 
che r!evt> essere mutato. 
t"••n1rndamenLo dr) Senatore Ricci sarebbe '1a una 

parteinutile, e dall'nkrn prcgludiziale all'autorité della 
}Pfl~r. Prego il Senato di rf'spioi:;rrlo. 

Scnatnre Pareto. Domando la parola. 
Presidente. La parola prima è nl Senatore Farina 

dopo l'avrà il Senatore Pareto. 
Senatore Farina. lo non 80 vPrameute come metter 

d'accordo la tesi sostenuta dall'onorevole Relatore, colla 
tesi so ncnota dal Ministro. O il contingente dev'essere 
perpetue, o dev'essere ternpor.ineo; o una cosa o l'altra. 

Se ~ perpetuo, se ai vuol tenere fìncbè picee, allora 
non si dica niente, Ma se dev'essere temporaneo, si dii:a 
·il ten1po che si vuol far durare. 

M:a 1i dire: lo screditiamo Re diciamo r.ha clc\·e ~u­ 
rar~ !'lol•> un te1npo dctcr1ninato. Ma Dio buana I o è un 
esperimento, O è-UDI COSa p<'rpctUa. S~ è Un CRpcri· 
m~nto, quando diciamo, queato cspr.rim~oto durerà uno, 
durerà duP, tre anni, DOi dclermioiamO lii 811~ di 'JUC8l0 
P.:tperimenlo senza che o~corra un'altra legge. 

Nè vale la ngione che ollcga il signor Rclalore, prr­ 
r.b~ egli ciJnfondc la somma col n1odo di ripartizione. 
Quaa1lo la 80101na è portala in hilani.:io, e quando si 
votano gli artic1Jli di bilanrio si vota la somma, 1na 
non 1i vota il 1uodo r.ol quale questa so1nrua ai per· 
t<'pirì. 

Dunque venendo colla l<'gge annuale del l.iilan<".io e 
port;1ndovi1i i 30 milioni, 1e non diciarno niente. si se· 
~uilerà a ripartirli Hno al giorno del giuJizio in quel 
wudo· in cui si ripartis1:ono ora. Mentre invr.ce se Je· 
tcrmintremo la fine dell"e:;pcrimcnto, e dop1 queslo 
1uben1rcrà la massima della quotilà,' allora a\·re1no ut· 
tenuto l'efft:llo di cui parlava il signor Ministro, cioè 
quello di dire: ,ruardate che il 1h1tema di ri11;1rti1ione 
non ~ che per formare quello che egli chiama calaslo 
della riccbeua mobile (denominazione che non mi piacP, 
ma di cui non 6 qui il momeolo di parlare); avremo, 

1- 

dico, la certeua che questo eaperin1euto cesserà ad 
un"e11oca fin d'ura detcr1ninata. 

Duuque non b·sogna C"onronden~ una coea coll'altr~ .. 
Se rrahu<'nle è ioten7.ione che il sisten1a di ripartiiionc 
nun sia che un sislelna di e11pcrim<-nto, si dica orJIJ 
lc;.:gc. St! ai cre,te che non ha11li uno, 11e ne diano due~ 
ae non La:itano due, ae "" diano lre. Ma infine se de­ 
v't>sserc un dislcma di t.sprrimento, si rsprima nella 
lt>g~e; 11e no, S;Jrà un sisteu1a di perpeluità, pcrchè ai 
rii.iroJurrà costantcmenle colla votazione dt!l bilancio; 
e li1 votazione dcl bilancio non ca1ntJiando il wodo di 
ripartizione delle imposte, durerà perpetoa1nenle co1oe 
adl'sso l'aJottiamo. 
Presidente. La parola è al signor Senalore Poreto. 
SPn:al·lrc Pareto. Una lrggc che è dt·lla ralliva dai 

suoi opposit-1ri, che è della men Luoaa dai suoi difen· 
sori, r.he è figlia di lanli padri, per cui la;cio al Se­ 
nato di quolilicarla (ilarilcl), quando una lai ksge è 
cosi calliv.t, ee si vuole che passi, alrneno 1i cerchi di 
rendP.rla provvisoria e di li1oiLaroo l"csiistcnu ad una 
hre,·e durata. 

Ora l'emcnd:imr.nlo propo<lo dal Senalore Rir.d ha il 
vanl•~~io di dimostrare che qnesla r.all!Ya leggo è una 
Jcg~c di cl\perimenlf•. M!!nlre invece, secondo il Rela­ 
tore Srialoia, a.1r11l11Je una legge perpetua. E dit:C'Dd1l 
chr. è una legge d\·e1w.rirnrnlo, parmi di andar nel Sl'11St) 
dcl Ministro stesso. il quale ci ha ripetuto lo mille e 
millC! volte, che il con1iagcnte il qu;ilc ~ la pr.ste di 
qut"st:a lr{?go, scusale il ter111ine, il conlingl!nte non è 
che un l"Sprri~1Pnto, non è che un espediente per vcrterr. 
qu11le quanti~ di rendite verranno a for1nare poi le basi 
pt>r r.ui si ripart:rà io s1•guito l'imposta di qootiti; in.i 

non capisco r.ome, mrotre il signor Minb1tro la 1uolc 
provvisoria, il signor Relatore l.t vo~li;i definitiva, e che 
in fondo dcl r;igionarnento ai dica: voi aveto una cal· 
tiva cosa; sulla qu.1le 11 Ministro d:c~, rdccia1no un 
~prri1ncnto, se ~ vera1nrntc tale, cd il Rrlal()re dic•1 
;. catti\·a 1na continuiamola, pcrchè (ben avverth·a iJ 
signor St!nato1P Parinn) quanJo nJi nel bilancio v0Le­ 
ren10 30 miliiJni, rhe saranno furse 50 l'anno venturo 
e 60 l'anno di poi, noi votere1no la som1oa chr ai do· 
vrà ripartire. 111;i non volcrerno il modo di riparto, 
chP. resterebbe quale verrà ris:1ato in questa IPgge. Ora, 
se il mod·> è stillO cattivo come uno n~L primo anno, 
sarà cattivo co1ne due nel secondo, come tre nel ler· 
zo, J)('rchè la somrna che riparth:uno sar.t di tanlo 
magsiorc. 

lo con:;rguenza, se i: ingiusto una vorta, sara due 
,·ohe ini::;iusto ni·ll'anno appresso, cd io credo 11duoqutl 
che l'e:nendamento dol signor S1•na1ore Ricci bea gio 
vcrebbe a diruinulre la parlala di quesl.l legge, pcrchè 
la dichiara provYiaoria, e p1:oso che forse è ciò che può 
indurre il Senato ad adunare il progello. mentre invece 
eono persuaso che n1oltisaimi non l"adotteranno quttodu 
eia cosa che debba divenlare pcrpelua. 
Praaldente. Se non •i domanda alirimenli la parola, 
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rile~go l'emendamento del signor Sonatore Ricci prr 
mellerlo ai voli I Ve.li 1opra). 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Dirò due sole parole. 
lii duole moltissimo di esserini spiegato cosi osru- 

ra1nente che gli onnrero'i preopinami hanno inteso al 
lutto diversamente, per culpa mia, le mie parole. Ho 
~etto che la legge ha dl•gli inconvenienti ; ma i suoi 
~nc·ouv1•nie11ti per me sono rninori di quelli che hanno 
rn sè le imposte moltf'pt°it·i : e siccome una tassa Liso· 
goa mettf'rla, preferisco quella cho ne ba meno. 
t'ap11lica1ione di queste lassa è necessaria per assi­ 

~urare all'erario la somma di ;::O milioni, e Iorrnnre 
1~Ltoto il catasto d-lla ricctn-zau inabile (rni permetta 
I onorevolij Farina di usare questa espressione adope­ 
ritta dal Macrhia\'l'lli e dal Guicciardiui, che credo 111- 
lorità prclcribili alla sua); il catasto della ricchezza 
~obil6 si putr:1 fare in un anno, allora cesserà da si 
ti r.011ting·~ntt~ e 11i regolerà l'imposta pt"r quotità; se poi 
f~sser., necessari due anni, come avverrà fors,, il lii· 
nistero eh iederà al Parlamento di prolungarlo: ma Il 
detern1ioaru o~~i a priori che sia flssato ad un anno 
0 piuttosto a due, non porta vantngJ;iO alla lei;z:ge, per­ 
thè ccll'artìeolo secondo è dvterminuto che i 30 milioni 
ed il co:itin~t~nll~ non sono nsijali che pel 186-i, e non 
fa, a mio avviso, che contendere e perturbare l'ecouomia 
della l1•gill•. 
Preatdente. Se non si domanda da nhri la parola, 

Olefto ai voti l'einendamcnlo dc:I signor Sr.nati~re l\iccl 
t•slè letto. 

Cbi lo approva, •oglia sorgere. 
(:';on è approulo.) 
llih·g~o l"articolo dcl progrtlo ministcri"lc per 111el- 

ter!o ai •oli. · ~ 
• Art. 1. ~ stohilita un'impr•ta sui redditi della ric· 

r.b.,,.. mobile dal primo gennoio 18G\ colle norme se­ 
guenti. • 
:Approvato.) 
r Art. 2. Lo somma dovuta por lutto lo Staio nrl­ 

l'onoo tSHtè 8ssal01 a 30 1niliooi, e e:.r6 ripartila per 
decreto rP:ile direttamente fr3 le provincie accendo i 
•e@uenti crileri : 
d' • .4) Per un quinto In ragione dcli" impo•ta loa­ 
laria urhana e rurale, quale risuherà dalla leggo del 
'0ni;!uanlio • . . . 

• 8) Per un quinlo In ragione della popolaz;ono 
... oluta, quale risulla drl decreto reale 10 maRgio 1863; 

• C) Prr un qninlo in ragione degli &lipendi e 
.d~lle ·pensioni pogate dalle casse dello Stato, o dei di­ 
'!Jendi delle società anonime di credito, di comrJ?er­ 
~.10.. d'industria, d'as11icura1ione, di frrrovit, 1econdo 
Uhuno bilancio aociale · ' > D) Prr oo derlmo in ragion• degli introi1i do- 
8.•nali, e dei dirilli marilliwi dcl priwo sellembre 18G3 
"•cossi nella provincia· I 

' I 
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• E) Per un drri1no in rngione dt>gli introiti post·Jli 
e trlrgrafid del primo senwstre 18G3; 

• Fi Per un deciino in rilgione dcl prvdotto delle 
lasso fii rc3i:;tro o Liollo dl'I pri1110 semei;tre 181.i:l; 

> G) Per on deciruo io ragione, wet! dcl numero 
dei cliilorut-tri di rl rro'fie n~crh all't·&erl·izio a tutto ~I 
30 giugno 18G:I, e meta dd numero dci chiloiildri 
delle strade oaz.ionali e 11rll\·iuciali. 

» Otlt:uuti cosi i contingcoli di tia:icuoa provincia, 
ai so1n111crauuo quelli delle provincie aventi lo st~o 
sistc1aa di i1npos1a fondiaria ur!Jana, e la surnu1a ri­ 
sultante sarà nuovamente ripartita (ra le ste~e provia­ 
ciu cui criteri su1n1nen2ionati, ecceuuatD peri\ il prin\O, 
al quale si sostituirà la sola imµu11ta rondiaria urbana 
in lu1Jgo dt:ll'in1pùsta fondiari.i rural~ e urb.ina. o 

A quest'articolo la Co1omis.aioae propone i arguenti 
e01enda1ocoli: 

Alla lellrra A propone di sopprimere le parole: q1.1al1 
rimtlerà dalla leua• dli conguaglio; allo t.ltere u, E, 
F propone di aurrogaro dapperlullo l"a11no 18ti3 alle 
parole del primo 1Cmeslre H!ti3; e Onolmeule alla lei· 
lera G si propone di sostituire alle parole: 30 giugM 
1863, queste •llru: 31 dicembre t8G3. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila I• parola. 
Ministro delle Finanze. lo sostanza le modifica· 

ziooi che propone la Co1nmi:JSiooe a qu~t';,1rticolo aooo 
di due specie; una rii:;uarda la dal<>:. Tutti quet1ti eJt, .. 
menti erano 1tati fissati alla fine drl primo ae1ne.slre. 
La Cummissione del Senalo la riportò alla fine del 1863. 
In quesla parie certamente I risultnli di aei mesi uh•· 
riori e piil 'icini all'applicaJiOOd della la.S:i:l DUO fanno 
che rendrre più preciso il calcolo. lo ooa avrei cbe una 
sola obbiezione, ed è cbe ho gii fallo o preporato gli 
studi per agovolare l"alluazione dell• l•gge sull;i base 
del primo semeslre t8fi3; ora questo cambiamento 
polrtLhe C3KiC.n3re rit01rdi, perchè Ytt oe 1000 olcuni 
cho non si possono avere cbo il giorno dopo, p. e. il 
prodouo delle tasse di registro e hollo 6 eem~re al­ 
quauto tardo a raccogliE:rai, coal il in genere 1ncbe di 
ahri proveuti. Però la quislione per me non ha i1n­ 
porlaaza, e me ae ri1oell0 al Senato. 

La seconda modificazione è piu grave. Se oeU"arti­ 
colo 36 non •i fosse che la legge presente andrà io 
atti\·ità 101laoto ollora quando tada io attività la nuova 
perequazione ddl"imposla fondiaria, lo comprendo come 
la Com:nissione togliendo le parole cbe ba lolto • qu•le 
rieuherà dalla kgge di conguaglio 1, aneb~e volul<> 
porgere un· age\·ole11a per mellere io tseCU7.iooe la 
legge. 

Ma poicbè ba lasciato nell"articolo ..•• 
Senalore Sclalota. Non aLbiamo lascialo, ma lollo. 
Jiltnlatro delle Finanze. Allora io credo che runa 

e l"allra legge non poasaoo andare diaglunle, e loie 
eertamenle lu il aentiweoto dell"altro ra1110 del Parla· 
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mento prrfC'risto perciò che rimnnga come è e quale 
risulterà dal!.i lt•gge del conguaalio, . 

Il Senato p(•rò deciderà su questo emendatneato ; 
deve perb la Com-aissionc dire se intende, come intese 
l'altro ramo dcl Parlamento, che le due Iecgi vadano 
in esecuaiune comcmporunaarnente. 
Presidente. Esclusa la discussione sull'estensione o 

ooo della clausola, per l'altro ricorrenze intende il &i· 
gnor Mioiàlro di fare opposinonc ? 

Ministro delle Finanze. Mi rimetto al Senato. 
Presidente. Alloro ai potrebbe mettere ai voli. 
Ministro delle Finanze. Credo che fasciare la 

legge come è, ne facilita l'csecuaiono. 
Senatore Sclalola. Do.nando lo parola. 
Presidente. Ha la parola, 
Senatore Sctaloia. Farci una mozione d'ordine. 
Se la lrg~o presente non s;lrA sottoposta alla esecu­ 

sione della legge sul conguaµlio dt11la fondiaria, l'inciso 
de! paragrafo A drve esser tolto. Se invece le due le~gi 
do•ranno essere attuale contemporaneamente, l'inciso 
divr.nta inutile. 

Siccome dunque la. qu•st"one che ho arc1•ooa1a si 
tratterà all'art 3ti, così pen~n rlH• ~i potrebbe riserbare 
quella che ora è sorta, e eh" sarà in1l'licila111entc ri­ 
solta alloro. 

Presidente. Allora •i san-bbe la riserva di tornarvi 
sepra. 

Sonatore Sclalola. Come il .M;ni•tro ha dello, si met­ 
ler.\ quest' inciso, se l'art. 36 passa come il Ministero 
ha deuo, 
Presidente. Non ha difficoltà di seceuare 1 
Klnlstro delle Finanze. Quando p>68i l'ari. 36 

ministeriale ai riprodurranno qui le parole qual< risul· 
lerci dall.1 l•au• del conguaglio. 
Senatore Plezza. Domando lo parola. 
Presidente. È iscrltto per parlare su quest'articolc 

il Senatore Pareto, Ghiglioi sugli altri duo, poi i signori 
Revel, pJ,,.,. e . .Martinengo. Il Senatore Poreto ba per· 
ciò la parola. 

Senatore Pareto. lo mi propongo particolarmente di 
esan1inare mano a mano gli indit.i 1ccondo i quali il 
conliogenl.e devo essere ripartilo, a ltnorc drl progetto 
di legge. bla a quea•.o riguardo, circa il vi1io del con­ 
tingente, gié in pari.i es•cndosi andato dkondo qu,1- 
cbe cosi, ben poco n1i reslrrà a dire sul. meJc..•s!mo. 
Farò osservare ooodi1ncno che que.!\la u1aniera di fis· 
sare a priori quanto una lc~gc dci.Jha produrre, ha 
qualche cosa d'empirico, perchò .•• il rontingcnlc ro ... 
Bsealo quando Bi hanno dali per eapere ull' incirr.a, 
quanlO quella IJle imposla poesa produrre, allora lo 
cosa eorebbe ragione\'Ole; ma non lo è il dire I• tale 
lmp09l•, volere o noo volere, mi deve dar tanto; è 
come chi pretendesse, scusale i1 paragouè, clu: un ani­ 
m.:ile a latte dcLba darne irremia:;iLihnrnte un numero 
determia:.ito di lilri i avrete bel ruungerlo e rimuns~rlo, 
ooo vi polrà dare che .quello che ba. 
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Il contingente a priori ~ quasi come qnaoJo si mcllB 
una contribuzione di guerrll t! si dice il tale pocse 01i 
darà 30, 40 milioni. In fallo di contrihu1ione di guerra 
117 anni fa a quosti giorni ne veni•a mC'SSa una sulla 
città di G<.>uova, e questa era tale che non puleva es- 

' sere pagata. li generale lt!desco diceva, voi mi pa2bP. .. 
rete. - Non poSDiamo. H-isu replicava \·oi paz;hcr~te, 
rispondevasi: non ci resta nulla. Vi restfraono gli or, .. 
chi per piangrrP, e il popolo ~isponde\·a col sasso del 
B•lilla. 

Non dico questo pnchè io crt da cbe il conlingente 
di 30 milioni possa portare a tali disgustosi eventi, 
ma lo dico prrchè in grnerole queeto è il viiio di un• 
tassa che è elJbililo a priori. Quando si dice il parse 
dc,·e darvi lanto senza e.Terne gli f'lern~nti, e che noo 
vi sinno elementi per questo, lo ha nccenoato il Seaa· 
lare Marliani quaodo rimprovera,•a alla le;;gc che essa 
mancava di eludi statislir.i per luudar\'i3i aopra, si va 
incontro ad una terribile incognita. 

Ma lasciata ora da parle lo quC>1tione dcl contingente, 
io pas;icrb ad esamioara hre\'emenle i criteri che si 
~ono proposti per applirarlJ. 

Dirò nonriimcno pri1na, tornnnl1-r ancora io massima 
al contingente, che l'onorerole Scia.loia si a:futica,·a 
colla sua el.,quenaa a direnllcre, dicrndo che rsso era 
niorJliizatorc, qualche cosa a FUO riguardo. lo non Cll, 
risco questa moralizzazio!\Cj credo nnzi che il conlin­ 
genle sia d<:moralizzatorc, perchè 11uar.do Ei terrà ni 
riparti, molti a~gravcranno gli ahri per non essere ag .. 
g'ravntl cssl ilcssi, mentre se fosse stato prr quc.te, ciò 
non succedert.-bbc pf'rrhè ognuno direhhe: il lale pa· 
ghcrà il tanlo per ceolll Rulla so:nrna rhc dichiara, e 
non si farel>b" il calculo dal ripartitore che quonto più 
fa paj?are agli altri lauto egli pag;i di meno. 

Quindi non poaso ncc~Uare in nessuna maniera qoe· 
sta qualità muralizzanle del contingente. 

Si vc<lr.\ aoii quando si scenderà ogli ultimi rip>rli, 
che questo metodo sarà causa di grandissime immora­ 
lità, perch" nelle Commh•siJoi dei plcc1•li C1>munl che 
dotranno far pagare nll'unl.l od all'allro dei coutribuenti, 
i meo1bri cbe le con1pongono, piulloRlo ch.r dichiarare 
esattamente la luro quota, l'allcf!geriranno e cariche· 
ranno in,ece quella degli altri. E questo dcmorali11a· 
tione avrà luogo non solo nei rip:;rti dei contiogcoli 
fra r.ontriboenti, ma avrà for3c luogo riel riparto dci 
c.1otingeoti fulti d;ai Consigli provinciali fra i diver6i 
Comuni, peroccbè nei Consigli pro"inciali ai cercberil 
di ocaricaro il proprio moodomcnto 

0por 
oggra'"ro @li 

allri. 
Faccio pre.>enti questo circostan1e e cbiedo poi se un 

tale lauo potrà eescre mor•lizzatore. 
Molli ora poi sono i crih·ri i qu~ili si sono m(>8si a\'anti 

per giudicare della riccuena imponibile. Capisco, che 
poesa essere un la) quale criterio quello dcli' impo•la 
toodiaria, quantunque possa aurccdcre che in un paete 
·con molla imposta lon<lioria vi aia ben poca riccbe..a 
mobile. 
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La popolazione ugualmente nou 10 cosa imporli. 
Vi può essere una provincia multo vaata e poco po· 

polala rcl1tivamcnte, ma molte assolutauicute, eh" abbia 
ben poca ricchezza mobile, menlre allra meno popo· 
lata, ma agglomerata, ae può avere di più. 

Capidco che la popolazione potrebbe essere un elu­ 
IJlcoto quando si scendesse alla capitasione, 
Ya qui lutti hanno detto 'non esservi capitasione ; si 

~ però venula o dire, cbe quando si 01·rà 300 franchi 
d'imponibile, si pagherà uno picciola somma. 

Dunque infalti vi è una specie di eapitarlcne, 
Uno degli onorevoli Senatori che appartlene alla To­ 

srana ci diceva che in Toscana non vi è capitazionc, 
percbè al dissollo di L. 600 non ai pago nullo; ma 
qui inveco ai pagherebbe per WO lire, onde per nro 
non so che dilferenu yi aia tra questo e una vera ca­ 
pitozione. 

In falli io domando: chi è quel misero che non abbia 
~00 franchi, sopratutto poi quando con questa legge 
voi imponete ance l'industria agraria ! 

Particolarmente ne-i pacai dov'è comune la mezzadria, 
quand'anche li reddito del contadine sia poca cosa, non 
ai arrivenl egli facilmente ai 400 Iranchi lordi e per 
ccnsegnenm ai 250 di red-lito imponibilu pcì quali ii 
misero dovrà pagare, chiamatelo pure sl o no queste 
tributo, una c:1pitazione? 

Non dico nulla sul teno rritr6o, perchè riguarda lo 
stipendio e le pensioni pagale dallo Hato, e sulle quali 
par giusto possa esser falla una specie di ritenuta, locchè 
pu6 essere segno di riccl<eua mobile di quelle località: 
ma dove alzo moltissimo li voce è contro la Callaria 
del crlteno D. quello cioè de01i introiti doganali e di· 
riui rnarinlmi: queste criterio è un criterio d'iogiu::itizia 
for:uidai.Jil~; pcrchè indiziare, che aia ricco quel paese 
do,e pauano i rarichi d·-lla n1rrcan1la, è mostrare a1· 
IOIUb iguoraata dct lrarflco 8opra lullo r.ome si (a Il· 
lu:Jltocnte, è \·oler ioJchitamrntl! aggr.1varc quei porti 
di rnare per cui pas:ia la m~rra11zia. e ove per r:oose­ 
f!Ueozo sono pagali ! dirilli doganali in1·ecc dci paesi 
ove la derrala è prodolla, o duvc •i consuma, paesi I 
quali do'frc?1bero pagare, ma non i p3('ili O\'C pass:a. 

Ora il com1oercio general1n('ntc ai Ca prr commiSAione 
-O per transito, pertanto non lasC'ia quasi lrJccia di sò 
O.cl paese elle traver!a, perciò è ingiusto td ingiuslis­ 
eimo Il 1ervi11i carne di criteri> dt•lla qu:tntité dr-i di­ 
ritti doganali e marilliini. 

Vi cilt•rò un esempio di tre milioni ali' io circa che 
eecondo il progello sarebbero ripartili fra le varie 
provincie d'Italia; alla Liguria locchereùhero più di 
1t,O mila lire; ma passia1no avanti, &i dicd: Genova 6 
ricca, è un llldorado, dunque bisogno caricarla. Ma vi 
6 un'allra cillà che •errchbe a pagare una somma gran­ 
dissima, RaYonna: Ravenna ~ 0110 dci porti in cui ai 
ed\)gaoaoo molte merci che vengono a fornire l'Emilia, 
Bologna, ecc. 

Ma a Ravenna dielro queslo criterio si dovrà fon;e 
far (l'lgare 2~0 e taali mila lraoclii, malgrado che cer- 

o,, 
tJ ·~ 

tamente non sia mollo ricca, e ci6 in forzo di queslo 
criterio' 
• V edc dunque il Sena lo quanto 6 ingiu•lo qucelo in­ 
diiio; e se poi si anJ~se a crrcare iJ modo con coi 
lu inlrodouo nello legge, 1i verrebbe a coouscero che 
•i ru inserito da cl.li ave,·a interesse che con questo 
crilerio potessero certe località Yenire sgravato e cari­ 
cale certe altre. 

Pasou al criterln E che dice: per u11 decimo In ra· 
gione dei diriUi postoli • ùl•yrafici dtl pn'mo ••me­ 
'''• 1863; nt\ mi dilungo sul medesimo, perchè l'altro 
g1orno nella discussione generale il Senatore Farina fa. 
ceva acetire quanto era duro ed azlSurdo quL·sto cri­ 
terio. 

Le lettere aono atro1nenti del commercio e non più, 
non sono segno di ricchezza, e chi scrive }('Uere vuol 
dire cha ha conoscenz1, e qualcbo afT'.irc, ma ciò non 
può indicare che vi siano più o meno rendite e perciò 
maleria imponibile. 

Anche questo ~ ano di quei crilerl i111rodolli nella 
legg• per •gravare cerlc provincie e caricare le allre. 
Uno dice,·a ingcnua1nente: nei nostri paesi oon ai scrive 
mollo perchè pochi saono leggere, perciò 1i pagherà 
taolo di meno. 

Io credo che dopo ciò ii Senato 1·oml almen~ rigel· 
tare queslo criterio. 

Dimoslrata l'errane!~ dello basi da cui si mal muo­ 
vere per riparlire que5lo cootingf'nte, io mi permet• 
lcr.l di fare uua domanda forae indiscrela. 

lo vorrei chiedere ogli economisli che oi so11 falli 
padri di quesla legge, se quando hanno dedw di pro• 
porro quesli indi•i per liase, guardandosi in faccia, 10 

hanno potuto rattenersi dal uon aroppiare in uo risa 
omerico, corne dice:1i che scoppiassero sii &n~uri quantlo 
ommanivano certe pappolata al popolo, o rome aneba 
dicesi che poteMe aucceJere a cerLi geolJgi, i quali. 
invece di studiare i falli posilivi, di ricnn•ìllrcrt, ptr 
esempio, quali roMili ei tro,·a,·ano in uno atrnto, 8i oc· 
cupavaao ad architellare rantilSmagorir.:be Ct.&mogooir. 
llflnlatro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ba la parola. 
Ministro delle Flna.nae. lo oon Tt·rrò o di!,·n· 

dero atlc&ao i criterii pl'rcbè l'ora è tarda, e si è 11ssata 
seduta per questa sera: n1a non poiilO lasciar IJ!'.l fl'ora 
questa di~cussiono at•nia protestare ahameole contro 
alcune parole dellesi dal Senalore Pareto. 

Lo Comrra dci Depulali .vendo sl<.b1l110 che su quesli 
crilerii si lormerehbc il riparlo del con1ingcule per pro. 
Yincio ba avuto in mira la più rigoroi1a giustizia, aon 
ha avuto alcuo proposilo di aggravare o fa1orire runa 
o l'altra ciltà. Credo che so l'onorevole Pareto aveSBe 
assistito a quella discus:;ionr, avrcLbe veduto cht: per 
quanto ai trovaasero difOcoltà, ed inconY<'nienli ed er­ 
rori, ora nl'll"uno ora nell'altro ai.tema, an pensirro 
mov..-a lulli, ed era quello di accostarsi il più possi· 
bile alla ~illllli1ia, allo verità. 
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Inoltre egli ba !allo un'allusioue, allusione della quale 
altamente mi dolgo, perclrè quando ai trotta di invo­ 
care dall'llalia il pagamento di una tassa, e di una 
taaaa morlica, il ricordare quello che si è fallo contro 
t nemici nostri, contro gli stranieri, non può mai P&­ 
sere appropriato; r. credo che l'Italia pagherà volon­ 
tieri, percbè al tr .ua della sua libertà, della sua indi­ 
pendenza • della -ua unità. 

foci. Bravo, l.r ivo. 
Senatore Par~co. lo non ho dello che ciO possa in­ 

generaro l'Inconveniente, a cui volle accennare l'ono­ 
revole aignor llinistro; ho drtto che in generale pub 
accadeee qualche cosa di analogo, ma non certe che 
debha renirne questa resistenta; bo parlato in generale 

dci contingenti analoghi alle contribuzioni di guerra. 
In latti ho soggiunto, ed il Senato mi renderà qaesta 
giustiria : ADII è che voglia credere cfu quesla lassa 
possa produrre tali inconvenienti, non mi può dunque 
essere Iauo sl grave appunto, perché in !atto di p:t­ 
triotisrno credo di averue quanto ne può avere il si­ 
gnor Ministro. 
Presidente. L'ora essendo tarda, sciolgo la seduta; 

avvertendo che il Senato ~ convocalo alle ore olio di 
questa sera prr la continuanona della dìseussloue, 
La parola s~etterà per primo al Senatore Gbiglìoi. 

La seduta Il aciolta (ore a 112). 


